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 PREMESSA 
 

La relazione dell'attività svolta nel 2018 evidenzia due punti che meritano di essere 
considerati: 
da un lato la presenza dell'Istituto nel complesso delle attività del Polo del '900, 
dall'altro la collaborazione con enti ed istituzioni esterne, soprattutto sul terreno della 
ricerca. 
Per il primo punto si può considerare che, dopo un periodo di inevitabile messa a punto, 
che si è sviluppato a partire dall'entrata in funzione degli organismi previsti dallo 
Statuto, si sono consolidate le forme di collaborazione e integrazione di attività tra i vari 
enti partecipanti della fondazione Polo del '900, in particolare nel settore della didattica 
dove l'Istituto è stato capofila di importanti progetti di formazione degli insegnanti, 
come si vede dalla relativa voce in relazione. Accanto a questo settore l'Istituto ha 
partecipato a diversi progetti integrati e ha infine messo a disposizione dei frequentatori 
del Polo le sue strutture archivistiche e bibliotecarie, fornendo un fondamentale servizio 
al pubblico. Punto critico rimane il finanziamento di tali attività che, per alcune di esse, 
ha visto un notevole impegno di energie in progettazione ed esecuzione a fronte di  
risorse in qualche caso assai poco proporzionate al lavoro richiesto. Più favorevole la 
situazione riguardante i servizi di archivio e biblioteca: attraverso il meccanismo del 
distacco di personale al Polo, è stato possibile garantire il servizio con risorse che, per 
quanto non sufficienti a coprire l'intero orario del personale, hanno comunque 
alleggerito il bilancio. 
A fronte della integrazione con le attività del Polo, l'Istituto ha ampliato la sua 
collaborazione con enti e istituzioni esterne, dall'Istituto Centrale per gli Archivi (ICAR) 
del Mibact, all'Istituto nazionale Parri, alla Soprintendenza archivistica, a altri enti 
privati e pubblici. Da queste attività sono giunte risorse sul terreno della ricerca. Va 
infine osservato l'ampliamento di iniziative svolte in collaborazione con altri enti della 
città, anche in modo non organico (si veda la sezione delle “Presentazioni, convegni) 
ampliamento che ha rafforzato il nostro profilo istituzionale. 
A fronte dell'importante mole di attività che la relazione presenta, resta critica la 
situazione finanziaria, sia per i motivi suesposti, sia per i ritardi ormai cronici dei 
contributi pubblici, sia – e questo deve essere motivo di riflessione comune – per la 
tendenza ormai invalsa nel finanziamento privato, ma anche per certi settori anche in 
quello pubblico, di assegnare fondi attraverso bandi, meccanismo che mette 
pesantemente in gioco le politiche culturali, favorendo non una positiva collaborazione 
tra enti, ma creando forme di “concorrenza” in ultima analisi non produttive e aleatorie 
per il rischio insito rispetto all'autonomia e all'indipendenza dell'attività scientifica e di 
ricerca. Se in questo panorama si può individuare un elemento di conforto, esso viene 
dal fatto che privati cittadini hanno elargito donazioni liberali volte sia al finanziamento 
di attività ordinarie, sia finalizzate a specifiche ricerche, a lavori archivistici o a 
pubblicazioni. Infine, per quanto riguarda le iniziative del calendario civile, e non solo, 
va sottolineato il sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio 
Regionale del Piemonte. 
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ARCHIVIO 
 

Servizi agli utenti 
Nel 2018 l’Archivio storico ha espletato 158 richieste di consultazione per un totale di 
484 faldoni d’archivio messi a disposizione. A tutti è stata fornita una consulenza 
specifica dal personale dell’Archivio. Particolare supporto è stato fornito alla 
realizzazione di uno speciale su Ettore Serafino, comandante partigiano in Val Chisone, 
andato in onda a cura di Paolo Emilio Landi sulla rubrica Protestantesimo (RAI) in 
aprile. Sono state inoltre evase richieste per 300 documenti fotografici in copia. Tra i 
motivi delle richieste figurano: la realizzazione dell’installazione multimediale Che 
razza di storia. 1938-2018. A ottant’anni dalle leggi razziali a cura di Barbara Berruti 
(Istoreto), Fabio Levi (Centro studi Primo Levi), Paola Boccalatte e Guido Vaglio 
(Museo diffuso della Resistenza), e inaugurata presso il Polo del ‘900 il 22 novembre 
2018; un documentario sulla Resistenza partigiana in Canavese della VI divisione alpina 
di "Giustizia e Libertà", a cura dell’Archivio M.C. (Archivio di cinema e letteratura in 
memoria di Mario L. G. Ceretto), la pubblicazione del volume di Diego Paschetto, Sui 
sentieri della libertà. Escursioni sui percorsi partigiani in Piemonte, Valle d'Aosta e 
Lombardia (Edizioni del Capricorno). L’Archivio ha altresì continuato a garantire 
consulenza in forma telematica, rispondendo tramite e-mail a 209 richieste, e un 
servizio strutturato di ricerca documentale e iconografica e di document delivery, 
espletando 42 richieste di copie documenti cartacei. Questo servizio, istituto nel 2015 
nell’ambito del progetto Polo del ‘900, è stato messo a disposizione gratuitamente per 
gli studenti e a pagamento per agenzie pubbliche e private, case editrici, organizzatori e 
istituzioni culturali, musei. 
 
Acquisizione fondi 
Nel 2018 sono stati acquisiti i seguenti fondi documentali: 

- Fondo Moretti Michele: documenti e cimeli appartenuti a Michele Moretti, 
partigiano nelle formazioni GL del Cuneese. La documentazione è stata donata 
da Fulvio Moretti nel novembre 2018. 

- Fondo Canavese Mario: documenti e cimeli relativi al partigiano caduto Mario 
Canavese (1917-1944). La documentazione è donata dalla nipote Gabriella 
Danusso e consegnata dal dottor Carlo Zorzi il 18 aprile 2018. 

- Fondo Botto Massimo: documenti relativi Massimo Botto (classe 1897, nato a 
S. Grisante, VC), soldato nel 1ª Art. Pesante Campale durante la prima guerra 
mondiale. La documentazione è donata dalla nuora Gabriella Botto nell’ottobre 
2018. 

- Fondo Rosario Elia e Teresa Cortese: tessere di iscrizione al Partito comunista 
italiano dei coniugi Rosario Elia (classe 1924) e Teresa Cortese (classe 1926), 
relative al periodo 1946-1991. La documentazione è donata dal Signor Antonio 
Elia e dalla Signora Teresa Zanfardino. 

- Fondo Tribunale militare di Torino: documentazione della Procura e del 
Tribunale militare di Torino relativa ai crimini di guerra 1943-1945 (in copia dal 
Tribunale militare di Verona). 

- Fondo Giuseppe e Franco Brunetta: integrazione al fondo con materiale 
audiovisivo sulla ex Jugoslavia, stampa e locandine su manifestazioni 
commemorative sulla Resistenza nelle Valli di Lanzo e Canavese. 

- Fondo Contini Enzo: divisa di Contini Innocenzo, caduto a Cairo Montenotte 
nel 1944, versata nel dicembre 2018. 

- Fondo Paglietta Roberto: documentazione cartacea e fotografica relativa a 
Fausto Moroni (1895- 1979), pilota d’aviazione durante la prima guerra 
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mondiale e legionario fiumano; album fotografici appartenuti a Giovanni 
Accastello (1898-1988) e relativi agli Venti-Trenta del Novecento. La 
documentazione è stata versata da Roberto Paglietta nel luglio 2018. 

- Fondo Manfredi Giovanni: carteggio di Sebastiano Gastaldi (periodo 1° guerra 
mondiale). 

- Fondo Peyronel Vanda: carteggio di Enrico Borno (periodo 1° guerra 
mondiale). 

 
Sistema di descrizione archivistica Archos 
Nel 2018 il sistema di descrizione archivistica Archos on-line (software utilizzato tra gli 
enti di Palazzo San Celso del Polo del ‘900 e adottato dalla rete nazionale degli Istituti 
storici della Resistenza) ha avuto il seguente riscontro d’utenza: 
- Sessioni: 30.135 
- Utenti: 23.103 
- Visualizzazioni di pagina: 155.806 
- Percentuale nuova utenza: 89 % 
 
Nel corso dell’anno sono state inserite nel sistema 3.331 schede descrittive. Per quanto 
riguarda lo sviluppo del sistema, è stato avviato il lavoro di esportazione dei dati negli 
standard Ead 2002 ed Ead3. 
 
Progetti 
 
“Archivi sonori del Piemonte: censimento” 
In relazione all’attività di censimento dei fondi sonori presenti sul territorio piemontese 
in stretta collaborazione con la Soprintendenza agli Archivi per il Piemonte e la Valle 
d’Aosta e con il sostegno della Regione Piemonte, si segnala la conclusione della 
raccolta delle schede di rilevazione. Una prima analisi delle informazioni acquisite è 
stata presentata in occasione del convegno Recordare i suoni (Polo del ‘900, 26 ottobre 
2018), organizzato dall’Istituto con la collaborazione della Soprintendenza e della 
Regione Piemonte. In concomitanza con il World Day for Audiovisual heritage, 
promosso dall'UNESCO, il convegno è stata un’occasione per riflettere sulla persistenza 
di valore dei documenti sonori in un’epoca in cui le immagini hanno assunto un valore 
preponderante e sulla trasformazione della loro natura a fronte dell’evoluzione 
tecnologica di supporti e strumenti di registrazione. 
 
Biblioteca delle Resistenze di Torre Pellice 
Si è conclusa l’operazione di trattamento e valorizzazione delle acquisizioni 
archivistiche della Biblioteca delle Resistenze di Torre Pellice (sezione delle Biblioteca 
Comunale “C. Levi”), sita nei locali dell’ex caserma Ribet. La descrizione della 
documentazione in questione è stata inserita nel sistema informativo Archos. Si sta 
concludendo l’attività di condizionatura del materiale. 
 
“Ricordare per immagini. La memoria fotografica della Resistenza tra pubblico e 
privato” 
Si sta avviando alla conclusione il progetto avviato con il sostegno dell’Otto per Mille 
della Chiesa Valdese sull’analisi del patrimonio fotografico dell’Istituto. Il progetto ha 
voluto contribuire alla riflessione sull’uso della fotografia nella ricerca e nella 
divulgazione storica, proponendo un modello concreto in grado di soddisfare esigenze 
di rigore scientifico e necessità di comunicazione. 
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Progetto di valorizzazione degli archivi di Paolo Greco e Carlo Galante Garrone 
Il progetto ha lo scopo di riordinare e inventariare un patrimonio documentario di 
diversa provenienza, personale e territoriale, ma che permette la ricostruzione 
dell’attività di uno dei più importanti studi legali italiani, oggi noto come lo studio 
Grande Stevens. Svolsero lì la loro professione tra gli altri sia Carlo Galante Garrone 
(1910-1997), sia Paolo Greco (1889-1974), esponenti di spicco della Resistenza 
piemontese: Greco fu presidente del CLN piemontese; Galante Garrone fu prefetto 
politico di Alessandria, nominato dal CLN, dall’ottobre 1945 al marzo 1946. I singoli 
fondi saranno salvaguardati nella loro specificità, riordinati e descritti. Il progetto è 
sostenuto dalla Fondazione Avvocato Faustino Dalmazzo. 
 
Progetto Internati militari italiani 
Nel 2018 è proseguita l’attività di raccolta, riproduzione-digitalizzazione, 
condizionamento e prima inventariazione e descrizione su Archos di carte relative alla 
storia degli Internati Militari Italiani durante la seconda guerra mondiale. L'attività, 
volta all'ampliamento della  relativa sezione tematica all'interno dell'archivio 
dell'Istituto, è stata curata da Cristian Pecchenino ha riguardato i seguenti fondi: 
Adriano Alemanno (completamento del versamento), Mario Alemanno (completamento 
del versamento) e Vincenzo Giardino (versamento e descrizione su Archos). Numerosi 
sono inoltre stati gli incontri preliminari e le consulenze e le ricognizioni propedeutiche 
all’acquisizione di altri nuclei di carte. 
 

BIBLIOTECA 
 

Polo del 900 
Il 2018 è stato un anno di crescita molto importante per il Polo del ‘900, un successo a 
cui la Biblioteca ha contribuito pienamente, collaborando alle varie iniziative e attività e 
garantendo un’apertura continuativa per 36 ore settimanali. In sinergia con gli altri enti 
del Polo sono stati realizzati i seguenti obiettivi:  
- formalizzazione di un regolamento e di una carta dei servizi comuni 
- uniformazione degli orari  
- monitoraggio di tutte le attività svolte e delle presenze registrate 
- incremento dello scaffale aperto ed inserimento di nuove tematiche 
 
Materiale librario 
Al 31 dicembre 2018 la Biblioteca risultava in possesso di 72.094 volumi schedati e 
collocati, per un totale di 95.093 record, con una progressione di circa 1.500 titoli 
all’anno. 
A causa delle crescenti difficoltà dovute alla radicale diminuzione del sostegno 
economico da parte degli Enti locali,  l’attività di catalogazione ha, inevitabilmente, 
subìto nel tempo un progressivo rallentamento e non è stato possibile nell’arco 
dell’anno schedare e mettere a disposizione dell’utenza tutti i materiali pervenuti tramite 
donazione. Va inoltre sottolineato l’utilizzo di due cataloghi per la schedatura dei 
materiali, cui si aggiungono altri due cataloghi per la registrazione dei periodici, che, se 
da un lato, aumentano la visibilità del patrimonio, dall’altro prolungano i tempi della 
catalogazione.  
Nel corso dell’anno sono stati immessi nel catalogo della Biblioteca: 
- circa 500  volumi e opuscoli di nuova acquisizione, collocati nelle varie sezioni a 

seconda delle tematiche trattate. Conformemente alla sua specificità, è compito 
precipuo della Biblioteca curare l’arricchimento delle proprie raccolte, con 
particolare riguardo alle aree tematiche e tipologiche che ne contraddistinguono il 



6 
 

profilo culturale, attraverso gli acquisti diretti (sempre più mirati e sempre più ridotti 
a causa della scarsezza di adeguate risorse finanziarie), gli scambi e le donazioni  

- circa 100 volumi (con relativa etichettatura e apposizione di antitaccheggio) 
destinati alla sala di consultazione a scaffale aperto allestita negli spazi di Palazzo 
San Daniele. I volumi, che rispecchiano le tematiche peculiari della Biblioteca, sono 
stati inseriti in quattro sezioni tematiche, ovvero “Fascismo e antifascismo”, 
“Resistenza”, “Nazismo e antinazismo”, “Deportazione e internamento”. I testi 
provengono dal corposo fondo di volumi doppi costituitosi grazie alle numerose 
donazioni di ex partigiani e dei loro familiari, una sorta di “piccola biblioteca nella 
biblioteca” che ha permesso di allestire intere sezioni  preservando l’integrità e la 
specificità delle raccolte. Pertanto, se lo scaffale aperto fornisce all’utente gli 
strumenti per un  primo approccio ai temi trattati, la Biblioteca dell’Istituto è la sua 
naturale prosecuzione in quanto  ne consente  l’approfondimento 

E’ inoltre proseguita la schedatura dei seguenti fondi: 
- fondo intitolato a Guido Quazza, professore universitario, presidente dell'Istituto 

Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia (INSMLI) e studioso 
eminente della storia d’Italia dal Risorgimento ai giorni nostri. Il fondo consta di 
4.000 opuscoli e di oltre 400 testate, tutti già catalogati negli anni passati. Nel corso 
dell’anno è stata avviata la schedatura delle monografie per un totale di circa 600 
titoli. 

- fondo intitolato a Primo Levi, dando seguito ad una convenzione ormai pluriennale 
con il Centro internazionale di studi Primo Levi (che ha sede nello stesso palazzo di 
via del Carmine 13 a Torino). Un fondo iperspecialistico, che per la sua ricchezza è 
oggetto di consultazione da parte di studiosi italiani e stranieri. La raccolta 
bibliografica, completamente dedicata alla vita e all'opera dello scrittore torinese, è 
consultabile presso la Biblioteca dell’Istituto, che ne cura altresì la catalogazione 
puntuale (comprese le traduzioni, numerose, in alfabeti non latini) e gli spogli di 
tutti i volumi collettanei e delle monografie dedicate allo scrittore torinese. Nel 2018 
sono stati inseriti 178 titoli (tra monografie e opuscoli) e 160 spogli. 

Nel 2018 il patrimonio è stato arricchito da alcune donazioni tra cui vale la pena di 
citare: 

- una cinquantina di volumi provenienti dalla biblioteca dell’avvocato Massimo 
Ottolenghi, antifascista e militante GL, che partecipò alla lotta di liberazione 
nazionale sulle montagne piemontesi, principalmente nelle valli di Lanzo 

- un cospicuo numero di volumi (più di 200) donati dai familiari di Carlo Galante 
Garrone e provenienti dalla sua biblioteca 

- un centinaio di testi che vanno a completare  il fondo librario relativo alla figura 
di Concetto Marchesi, donato dall’avvocato Matteo Steri nel 2016. Il fondo 
consta di circa 1.000 volumi, tutti contraddistinti dall’etichetta ACM (Archivio 
Concetto Marchesi) 

- l’intera biblioteca di Raniero Panzieri, politico, traduttore e scrittore italiano. Il 
fondo comprende circa 2.500 testi, di cui molte prime edizioni di romanzi e 
saggi pubblicati dalla casa editrice Einaudi, con cui collaborò agli inizi degli 
anni 60 

A tale proposito è utile sottolineare che parecchi fondi bibliografici di varia consistenza 
attualmente conservati nei depositi non potranno essere fruibili a breve a causa della 
carenza di personale addetto alla catalogazione, in evidente contrasto con il numero 
sempre maggiore di richieste di donazioni che pervengono alla Biblioteca.  
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Sistemi di catalogazione (Sebina Open Library, ErasmoNet) 
La Biblioteca ha aderito al sistema SBN nel luglio 1998 e da quel momento si è 
provveduto al riversamento dei titoli dal sistema locale Erasmo ed al recupero di tutto il 
pregresso. Tutto il posseduto è stato quindi riversato in SBN, ad eccezione di alcuni 
materiali grigi. 
Dal 2012 il polo piemontese e, conseguentemente anche la Biblioteca, è passato 
dall’applicativo SBN Adabas al nuovo software SBNWeb.  
L’inaugurazione del Polo del ‘900 ha reso necessaria l’adozione di un sistema unico di 
catalogazione bibliografica, che consentisse la consultazione mirata dei patrimoni delle 
biblioteche aderenti e la gestione condivisa dei servizi al pubblico. E’ stato pertanto 
deciso di adottare l’applicativo Sebina Open Library, in uso presso tutte le biblioteche 
dell’Università di Torino, e dal 28 giugno 2016 il catalogo della biblioteca è confluito 
nel Polo bibliografico della ricerca, gestito dall'Università. Il nuovo Catalogo, esteso e 
integrato, rende più accessibile il notevole patrimonio bibliografico presente sul 
territorio e permette l'utilizzo di strumenti e tecnologie innovative, ora a disposizione 
degli utenti dell'Università, di quelli degli istituti di ricerca e dell'intera cittadinanza. Il 
catalogo è anche accessibile su Internet culturale, il portale del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 
Già dal 2007, la Biblioteca ha integrato il catalogo nazionale SBN con il catalogo locale 
Erasmo WEB, che consente una gestione più dettagliata dei materiali e delle statistiche.  
Aderendo al protocollo di colloquio con l’indice nazionale SBN, il catalogo offre la 
possibilità di catalogazione partecipata e  permette di effettuare ricerche più dettagliate e 
più mirate grazie all’introduzione della Ricerca avanzata, Ricerca per indici e Ricerca 
multicanale, inoltre rende possibile la consultazione, stampa e gestione di bibliografie, 
con possibilità di inviare ad indirizzi di posta elettronica gli elenchi creati.  
Infine la nuova OPAC WEB 2.0 rende ancora più agevole l'interazione fra Biblioteca e 
lettori. Essa permette infatti al lettore di accedere al servizio “News” e “Bollettino 
novità” e di visualizzare i titoli recentemente acquisiti dalla biblioteca con la 
disponibilità di immagini, recensioni, sommari tratti dal web. Il sistema viene inoltre 
utilizzato per il riversamento dei dati nella Bibliografia Primo Levi, anch’essa realizzata 
con Erasmo Net. 
 
Frequenze e servizi all’utenza  
La Biblioteca è aperta al pubblico dal lunedì al giovedì dalle 10 alle 18, il venerdì dalle 
10 alle 14. L’orario è stato cambiato da marzo 2018 con l’obiettivo di uniformare il più 
possibile gli orari delle due sale lettura di Palazzo San Celso e Palazzo San Daniele, 
assicurando un’apertura continuativa per 36 ore settimanali. 
Il 2018 è stato un anno di crescita, cui non ha corrisposto un incremento di contributi da 
parte degli enti pubblici. Il servizio al pubblico non ha subito limitazioni grazie 
all’impegno del personale e di validi collaboratori volontari che da anni contribuiscono 
a diverso titolo alle attività dell’Istituto garantendone l’apertura. 
Nel 2018 il catalogo on-line della Biblioteca ErasmoNet ha avuto 437.441 accessi (di 
cui 661 univoci), per un totale di 321.552 pagine visitate. Il sito della Biblioteca ha 
registrato invece 6.131 visualizzazioni, (di cui 4.682 univoche), con particolare interesse 
per la pagina dedicata ai cataloghi (2673 visualizzazioni).  Sul sito è anche possibile 
trovare l’elenco dei volumi doppi (inseriti in un’apposita banca dati che permette 
l’aggiornamento in tempo reale), fonte preziosa per l’incremento del patrimonio poiché 
utilizzati per lo scambio con altre biblioteche o istituti culturali. 
A tale proposito, si segnalano le importanti donazioni di volumi e periodici doppi a 
favore delle seguenti biblioteche: 

- Associazione Fiorentina Battaglie in Scala A.F.B.I.S. (volumi doppi) 
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- Biblioteca Istituto comprensivo Vittone di Chieri (volumi doppi) 
- Istituto veronese per la storia della Resistenza (periodici doppi) 
- Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea (periodici doppi) 
- Istituto storico della Resistenza di Pistoia (periodici doppi) 
- Fondazione Giovanni Goria di Asti (pubblicazioni) 
- Biblioteca dell'Istituto Nazionale per Studi ed Esperienze di Architettura Navale 

di Roma (volumi doppi e pubblicazioni) 
- Centro Studi Educativi di Milano (periodici doppi) 
- Istituto di studi storici Gaetano Salvemini (periodici doppi) 
- Centro Studi Piero Gobetti (periodici doppi) 
- Associazione Archivio Storico Olivetti (periodici doppi) 
- Fondazione Carlo Donat-Cattin (periodici doppi) 
- Biblioteca Civica Centrale (periodici doppi) 

Il passaggio all’applicativo Sebina Open Library e il conseguente ingresso nel catalogo 
dell’Ateneo torinese hanno determinato una maggior visibilità del patrimonio della 
Biblioteca e l’avvio di nuovi servizi. A partire da settembre 2016 è stato attivato il 
servizio di prestito esterno, già in uso da qualche anno presso le biblioteche di alcuni 
Istituti di Palazzo San Daniele. Sono stati resi prestabili i volumi della Biblioteca 
appartenenti alle sezioni D (dopoguerra) e G (generali) pubblicati dopo il 1975, per un 
totale di oltre 10.000 volumi, cui si aggiungono circa 1.000 volumi collocati nello 
scaffale aperto di Palazzo San Daniele. 
Il servizio di prestito esterno interessa i volumi monografici moderni non sottoposti a 
vincoli specifici e in buono stato di conservazione. Gli utenti iscritti alla biblioteche del 
Polo possono ottenere in prestito contemporaneamente fino ad un massimo di quattro 
volumi. La durata del prestito è di trenta giorni, rinnovabili per altri quindici. Sono 
esclusi dal prestito i volumi pervenuti tramite donazione ed inseriti in appositi fondi 
personali, le opere edite prima del 1975, quelle fuori commercio o di particolare pregio 
editoriale, i periodici, gli opuscoli e il materiale grigio, le tesi di laurea e le opere in 
cattivo stato di conservazione o esposte a rischio di danneggiamento. 
I risultati sono sicuramente rilevanti: nel 2018 la Biblioteca ha effettuato 229 prestiti 
esterni, riconducibili perlopiù a studenti universitari, e nelle due sale lettura sono state 
registrate complessivamente 22.900 presenze (23% in più rispetto lo scorso anno), di 
cui 2.511 presso la nostra sala. Va sicuramente tenuto conto del fatto che i frequentatori 
della sala lettura di Palazzo San Daniele appartengono ad  un’utenza più generalista, che 
utilizza gli spazi per  studiare, leggere i quotidiani, usufruire del wi-fi o partecipare alle 
attività che vengono proposte, mentre l’utenza della sala di Palazzo San Celso è 
un’utenza più specialistica, costituita in gran parte da studenti universitari e ricercatori 
che accedono alla sala per fruire dei patrimoni, anche se negli ultimi mesi del 2018 si è 
riscontrato un aumento degli studenti che si recano in Biblioteca  per studiare con propri 
materiali. 
Numerose sono le consulenze fornite agli utenti (reference), sia durante gli orari di 
apertura della Biblioteca che in remoto tramite posta elettronica e telefono. Nel corso 
dell’anno inoltre sono stati effettuati 13 prestiti interbibliotecari e si sono evase 35 
richieste di document delivery. 
 
Progetti emeroteca 
- Nell’ambito del progetto Polo del ‘900 è stato curato l’allestimento di un’emeroteca 

specializzata sulla Resistenza e sulla seconda guerra mondiale. Dopo un attento 
lavoro di verifica a catalogo e a scaffale del posseduto, si è proceduto 
all’integrazione dei numeri mancanti in collaborazione con gli Istituti del Polo, della 
rete INSMLI ed enti e associazioni specialistiche italiane e straniere (per es. la 
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Fondation Auschwitz di Bruxelles). Per consentire la libera consultazione dei numeri 
delle riviste relativi all’anno in corso si è scelto di adottare la formula dello scaffale 
aperto e di allestire un apposito spazio emeroteca. 

- In collaborazione con la rete degli Istituti della Resistenza, la Biblioteca continua a 
lavorare al progetto ESSPER coordinato dall’Università di Castellanza per lo spoglio 
dei periodici di storia, economia diritto e scienze sociali. L'adesione all'Associazione 
ESSPER è libera e possono esserne membri tutte le biblioteche con interessi specifici 
per le materie menzionate. Al progetto aderiscono attualmente 150 biblioteche che 
effettuano lo spoglio di 1.054 periodici, per un totale di 800.051 articoli spogliati. 

- Nel 2005 la biblioteca ha aderito ad ACNP, Catalogo Italiano dei Periodici, che 
contiene le descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche possedute da 
biblioteche dislocate su tutto il territorio nazionale e copre tutti i settori disciplinari. 
A seguito del corso di formazione svoltosi presso l’Università di Bologna, i 
bibliotecari hanno cominciato ad inserire nel catalogo le riviste possedute con le 
relative consistenze. L’inserimento è stato completato nel 2011, per un totale ad oggi 
di 1.510 riviste, ma il lavoro prosegue e proseguirà nel tempo in quanto il catalogo 
richiede un costante aggiornamento delle consistenze e delle riviste di nuova 
acquisizione. Nel 2017 è stato rinnovato il portale di ACNP, così come  l’opac 
Acnpsearch, al quale è stato collegato anche il servizio di scambio di doppi e doni 
AcnpDoDo. 

- Nel 2018 è stato redatto un elenco dettagliato delle riviste possedute in doppia copia 
(con l’indicazione dei fascicoli, dei numeri e delle annate). L’elenco è stato poi 
inviato con discreto successo a tutte le biblioteche degli Istituti della Resistenza e 
alle biblioteche specialistiche, consentendo da un lato di “alleggerire” il fondo doppi 
e dall’altro di colmare lacune grazie agli scambi attivati.   
 

Formazione e aggiornamento 
Nel corso del 2018 la bibliotecaria Cristina Sara ha seguito i seguenti seminari e corsi di 
aggiornamento: 
- 1 febbraio : SebinaCAMP  
- 19 febbraio : settima giornata delle biblioteche del Piemonte 
- 16 marzo: “La biblioteca (in)forma. Digital reference, information literacy, e-

learning.” (Milano) 
- 5 dicembre: workshop “Educazione civica digitale in Piemonte: il ruolo delle 

biblioteche a supporto delle scuole, dei cittadini e dei lettori” 
 

Salone del Libro   
Dopo il grande riscontro ottenuto lo scorso anno, è stata riproposta, all’interno della 
Piazza dei Lettori, l’iniziativa della  Biblioteca nel Salone, uno spazio in cui biblioteche 
e bibliotecari, provenienti da diverse tipologie istituzionali, si sono presentati come 
un’unica Biblioteca connessa e integrata. Il progetto, coordinato dalla Sezione Piemonte 
dell’Associazione Italiana Biblioteche, è nato della collaborazione tra le Biblioteche 
civiche di Torino, dello Sbam (Sistema Bibliotecario di Area Metropolitana) e dei 
sistemi bibliotecari di Ivrea e di Pinerolo, le biblioteche accademiche di Università e 
Politecnico, le speciali del CoBIS (Coordinamento delle Biblioteche Speciali e 
Specialistiche di Torino), la Rete biblioteche metodiste e valdesi, e quelle del Polo del 
‘900 
Nella Biblioteca nel Salone sono stati proposte mappe e percorsi a partire dai libri 
cartacei e arricchiti da estensioni sul web che rendevano possibile esplorare le reti di 
relazioni tra libri, autori e argomenti. L’allestimento multimediale dotato di schermi e 
tablet  era incentrato sulle cinque domande che accompagnavano il tema del Salone e 
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sulla celebrazione degli anniversari. In collaborazione con il Centro Internazionale di 
Studi Primo Levi, la Biblioteca ha partecipato al progetto con un percorso sulle leggi 
razziali. 
     
Coordinamento delle biblioteche speciali e specialistiche torinesi (CoBiS) 
Il CoBiS  nasce il 18 giugno 2008, in seguito ad alcuni incontri avvenuti tra un primo 
nucleo di bibliotecari che intendevano promuovere una rete fra realtà differenti per 
dimensioni, tipologia di documenti e specializzazione. L’iniziativa ha avuto immediato 
successo perché rispondeva al bisogno dei bibliotecari di confrontarsi e unire le forze 
per organizzare momenti di formazione, elaborare strategie comuni di promozione, 
migliorare i servizi al pubblico, collaborare con le istituzioni. 
Attualmente fanno parte del Coordinamento 66 biblioteche di differenti 
specializzazioni. 
L’attività del COBIS, caratterizzato da una gestione dal basso, si basa su alcuni gruppi 
di lavoro, ovvero:  
- gruppo di lavoro sul soggettario: si confronta sui criteri di soggettazione e dal 2010 

ha una convenzione con la BNCF con cui collabora all’incremento del Thesaurus del 
Nuovo soggettario 

- gruppo di lavoro sull’applicazione delle Reicat (ormai esaurito):  nato nel 2011 per 
incoraggiare e facilitare l’applicazione delle nuove Regole, confrontandosi con 
colleghi del Sistema bibliotecario d’ateneo 

- gruppo di lavoro sulla formazione: con il sostegno della Regione ha organizzato 
numerosi corsi di catalogazione e aggiornamento (gestione delle collezioni, diritto 
d’autore, libro antico, REICAT e NS, sugli strumenti del web, sulle biblioteche 
digitali, su Wikipedia) 

- gruppo di lavoro per l’organizzazione dei laboratori di lettura: iniziati nel 2012, 
nascono dall’esigenza di alcuni bibliotecari di dedicarsi alla promozione della lettura 
per gli utenti della scuola primaria e secondaria 

- gruppo di lavoro sulla comunicazione e promozione delle attività del CoBiS e del 
patrimonio delle biblioteche: nasce nel 2012 per migliorare la visibilità e la fruibilità 
delle risorse documentarie attraverso la comunicazione e la promozione delle attività 
scientifica delle biblioteche specialistiche con convegni e pubblicazioni su riviste 
specializzate. 

Nel 2016 il CoBiS ha avviato un progetto sui Linked Open Data (LOD). Il progetto, 
sostenuto dalla Regione Piemonte e realizzato per la parte tecnica da Synapta Srl, è una 
sperimentazione pilota sui LOD, una tecnologia innovativa che promuove l’uso dei dati 
aperti e la capacità del WEB di collegarli tra loro in modo automatico per riconciliare 
tra loro fonti di dati eterogenee. A questa prima sperimentazione hanno preso parte sei 
biblioteche che hanno messo a disposizione i dati dei loro cataloghi per poter lavorare 
su diverse tipologie di metadati provenienti da software gestionali differenti (Clavis, 
ErasmoNet, SBNWeb e BiblioWin Web). Nel 2018 è stata avviata la seconda fase, a cui 
hanno aderito altre sei biblioteche, tra cui il Centro Studi Primo Levi e, facendo seguito 
alla pluriennale collaborazione con il Centro (di cui cura anche la catalogazione), anche 
la Biblioteca è entrata nel progetto con il proprio fondo intitolato allo scrittore torinese. 
Si tratta di un nucleo di circa 250 testi  in cui sono conservate anche alcune prime 
edizioni di pregio.  
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RICERCA 
 
Seminario “Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti”, 14ª edizione 
La  14ª edizione del  seminario “Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti”, organizzata 
dall’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea 
“Giorgio Agosti” e dall’Archivio storico del Senato, con il sostegno della  Fondazione 
Avvocato Faustino Dalmazzo, è stata inaugurata il 10 aprile 2018, a Roma presso la 
Sala degli Atti parlamentari della Biblioteca del Senato, con il convegno monografico 
inaugurale Azionisti e storia dell’Italia repubblicana: cesure, presenze, ritorni. Un 
incontro articolato in due tavole rotonde (aperte entrambe da una relazione introduttiva, 
rispettivamente di Andrea Ricciardi e Paolo Soddu), chiamate a indagare – ciascuna 
attraverso le voci di quattro studiosi – le cesure principali che hanno segnato la storia 
dell’Italia repubblicana, adottando come “prisma” le riflessioni degli azionisti. Sono 
state così messe in luce le discontinuità che hanno segnato la società italiana, tenendo 
insieme gli aspetti politico-istituzionali e quelli socio-culturali, con particolare 
riferimento da un lato agli anni del boom economico e del centro sinistra, dall’altro agli 
anni Ottanta e alla frana del sistema partitico con “tangentopoli”. 
Il seminario è proseguito a Torino, nei giorni 17 e 18 maggio, presso l’Istoreto (sala 
Memoria delle Alpi), con la partecipazione di oltre quindici studiosi, da tutta Italia e 
dall’estero. Questa parte dei lavori si è articolata nelle sezioni dedicate, come nella 
tradizione del seminario, alla presentazione di ricerche in corso (il 17 maggio) e di 
novità archivistiche (il 18 maggio) legate alla storia di Giustizia e Libertà, del Partito 
d’azione e dei loro protagonisti. 
Ha completato il programma la sezione riservata alla presentazione di novità editoriali 
(18 maggio), all’interno della quale sono stati oggetto di discussione i volumi vincitori 
del Premio Giorgio Agosti e del Premio Faustino Dalmazzo. 
Nato come riconoscimento alla pubblicazione sull’esperienza politico-culturale o sui 
protagonisti di Giustizia e Libertà e del Partito d’azione capace di meglio coniugare 
ricerca e divulgazione, e giunto alla sua seconda edizione, nel 2018 il Premio Giorgio 
Agosti è stato assegnato all’opera di Cesare Panizza, Nicola Chiaromonte. Una 
biografia (Donzelli 2017). Frutto di una ricerca decennale, è la prima biografia 
completa e approfondita di un personaggio relativamente poco noto, il cui percorso si 
intreccia per un breve periodo con la vicenda di Giustizia e Libertà consentendo tuttavia 
di collocarla criticamente nel contesto europeo della profonda crisi morale e politica 
degli anni Trenta. 
Vincitore del Premio Faustino Dalmazzo 2017 – tra le ricerche candidatesi al termine 
dell’edizione 2017 dei Cantieri – è stato il lavoro di Alberto Guasco, premiato con la 
pubblicazione quale undicesimo titolo della collana editoriale “Testimoni della libertà”, 
sostenuta dalla Fondazione Avvocato Faustino Dalmazzo, con il titolo Le due Italie. 
Azionismo e qualunquismo (1943-1948) (FrancoAngeli 2018). Uno studio che indaga il 
rapporto, intessuto tanto di una contrapposizione furente quanto di un destino comune, 
tra il Partito d’azione e il Fronte dell’Uomo qualunque di Giannini, entrambi destinati a 
scomparire entro le elezioni del 18 aprile 1948, ma anche a lasciare più di una traccia 
nella successiva vicenda repubblicana. Fino a interrogare il nostro presente. 
L’iniziativa nel suo complesso, sostenuta dalla Fondazione Avvocato Faustino 
Dalmazzo, ha potuto giovarsi, sia sotto il profilo della definizione del programma sia 
dal punto di vista organizzativo, del coinvolgimento diretto dell’Archivio storico del 
Senato. Ha inoltre avuto la collaborazione della vasta rete di enti e istituzioni costituitasi 
attorno al seminario nel corso degli anni. Queste le istituzioni coinvolte: l’Anppia 
nazionale (Roma), l’Archivio storico di Intesa Sanpaolo (Milano), l’Associazione 
Giustizia e Libertà (Torino), l’Associazione Giustizia e Libertà-Fiap (Venezia), 



12 
 

l’Associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d’Italia (Roma); 
l’Associazione nazionale Riccardo Lombardi (Torino), l’Associazione per studi e 
ricerche Manlio Rossi-Doria (Roma), la Biblioteca e Archivio storico Piero 
Calamandrei (Montepulciano), il Centro documentazione e ricerca Trentin (Venezia), 
Centro di ricerca Guido Dorso (Avellino), il Centro studi Piero Calamandrei (Jesi), il 
Centro studi Piero Gobetti (Torino), la Fiap (Federazione Italiana Associazioni 
Partigiane), la Fondazione Bruno Zevi (Roma), la Fondazione Centro di iniziativa 
giuridica Piero Calamandrei (Roma), la Fondazione Ernesto Rossi e Gaetano Salvemini 
(Firenze), la Fondazione Giuseppe Di Vittorio (Roma), la Fondazione Nuto Revelli 
(Cuneo), la Fondazione Paolo Galizia - Storia e Libertà (Roma); la Fondazione Ugo La 
Malfa (Roma), l’Istituto nazionale per la storia del movimento di Liberazione in Italia 
(Milano), l’Istituto pugliese per la storia dell’antifascismo e dell’Italia contemporanea 
(Bari), l’Istituto storico di Modena, l’Istituto storico della Resistenza in Toscana 
(Firenze), l’Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea (Venezia), l’Istituto romano per la storia d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza (Irsifar), il Movimento d’azione Giustizia e Libertà. 

La magistratura italiana e l’epurazione mancata (1940-1948) 
E' proseguita la ricerca  diretta da Guido Neppi Modona e Antonella Meniconi, resa 
possibile da un finanziamento del Comitato Resistenza Costituzione del Consiglio 
Regionale del Piemonte e da una donazione liberale dello stesso professo Guido Neppi 
Modona. 
E' stato possibile attribuire una borsa di studio a Toni rovatti e Pompeo D’Alessandro 
che hanno  potuto esplorare archivi secondo lo schema della ricerca, che ha per oggetto: 
1. E’ noto che la magistratura italiana non ha subito alcuna seria epurazione dopo la 
caduta del fascismo e che anche i pochi magistrati sospesi dal servizio o destituiti sono 
stati riabilitati ed hanno poi continuato a svolgere elevate funzioni nel periodo 
repubblicano. 
La mancata epurazione delle magistratura – fenomeno peraltro comune a tutti i rami 
della pubblica amministrazione – ha lasciato aperto il problema degli effettivi livelli di 
coinvolgimento con il regime, quantomeno con riferimento ai magistrati posti a vario 
titolo ai vertici dell’ordinamento giudiziario,  nonché alle funzioni svolte dai magistrati 
in relazione ad  alcuni snodi significativi della legislazione fascista e della storia del 
ventennio. 
Fine ultimo dei due settori della ricerca è la pubblicazione di un volume collettaneo che 
raccolga gli specifici temi affrontati dai singoli autori, coordinati e collegati tra loro dal 
filo conduttore della compromissione della magistratura con il regime. 
2. I vertici della magistratura 
Circa i vertici dell’ordine giudiziario - primo presidente e presidenti di sezione della 
Cassazione, procuratore generale presso la Cassazione, primi presidenti e procuratori 
generali delle corti di appello, alti magistrati distaccati presso il ministero della 
giustizia, componenti del consiglio superiore della magistratura e della suprema corte 
disciplinare  – particolare attenzione verrà riservata ai magistrati che hanno raggiunto 
l’età pensionabile dopo la caduta del fascismo e che hanno  proseguito la carriera nel 
periodo repubblicano. 
3. Il Tribunale speciale per la difesa dello Stato 
Quanto ai nodi cruciali del ventennio fascista, ai fini della ricerca assumono rilievo, in 
ordine di tempo, l’istituzione nel 1926 del Tribunale speciale per la difesa dello Stato, 
organo militare di giustizia politica, presso cui hanno prestato servizio in qualità di 
pubblico ministero e di giudice istruttore numerosi magistrati provenienti dalla 
magistratura ordinaria. E’ evidente che avere svolto tali compiti presso il più odioso 
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organo di repressione dell’opposizione politica non poteva non comportare una 
profonda compromissione con il regime: seguire la carriera di quei magistrati nel corso 
del ventennio e poi nel periodo repubblicano riveste quindi particolare interesse ai fini 
della ricerca. 
4. Il confino di polizia 
Sempre nel 1926 il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza istituisce il confino di 
polizia, specifica misura di prevenzione  per gli oppositori politici disposta da 
commissioni amministrative  a livello provinciale. Delle commissioni fa parte anche il 
procuratore del re, insieme al prefetto, che ne è il presidente, al  questore, al comandante 
locale dell’arma dei carabinieri, a un ufficiale superiore della milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale. E’ prevista anche una commissione di appello presso il ministero 
dell’interno, di cui fa parte anche l’avvocato generale presso la corte di appello di 
Roma. Ebbene, tenendo presente che TSDS e commissioni per confino di polizia sono 
stati i principali strumenti di repressione dell’opposizione politica, le modalità con cui i 
procuratori del re hanno svolto le loro funzioni potrebbero essere segnali significativi di 
maggiore o minore compromissione con il regime. 
5. La legislazione razziale antiebraica 
Risalgono al 1938 i due principali decreti che hanno dato il via alla persecuzione 
razziale contro gli ebrei. E’ noto che un numero non trascurabile di alti magistrati – non 
richiesti e non sollecitati –hanno a vario titolo condiviso – ed anche entusiasticamente 
appoggiato – la legislazione e la propaganda antiebraica, nelle sentenze, con scritti su 
riviste giuridiche e/o razziste, circolari ai magistrati subordinati, relazioni al ministro 
della giustizia. Un posto a sé meritano i quattro alti magistrati  che hanno prestato 
servizio presso il c.d. Tribunale della razza, istituito presso il ministero dell’interno, in 
qualità di presidente, componenti e capo di gabinetto del presidente: seguire le loro 
carriere nel periodo repubblicano solleva il dubbio – per quanto paradossale possa 
apparire - che l’aver fatto parte del tribunale della razza costituisse titolo preferenziale 
per essere eletto dai colleghi della cassazione o designato dal presidente della 
Repubblica  giudice della Corte costituzionale. 
6. I tribunali militari di guerra 
A partire dal 1940, anno dell’entrata dell’Italia in guerra, nei vari teatri delle operazioni 
militari entrano in funzione i tribunali di guerra, in progressione di tempo lungo i 
confini con la Francia, in Africa, nei Balcani e in Albania, in Grecia, in Russia. La 
partecipazione dei magistrati ordinari ai tribunali militari di guerra  fu quantitativamente 
piuttosto rilevante (164 magistrato, 132 cancellieri), ma la rimozione di questa pagina di 
storia della magistratura è stata pressoché rotale. Premesso che la guerra è certamente 
stata la scelta più nefasta del regime, il ruolo svolto dai magistrati ordinari nei tribunali 
di guerra potrebbe essere un indicatore un indicatore non secondario dei livelli di 
compromissione della magistratura italiana con il regime. 
7. La Repubblica sociale italiana 
Infine, rimane tuttora aperta la pagina della compromissione dei magistrati con la 
Repubblica sociale italiana. Anche qui è necessario procedere con criteri selettivi, 
iniziando dai magistrati che hanno svolto funzioni di rilievo presso il ministero della 
giustizia, si sono trasferiti da Roma per dare vita alle sezioni della cassazione istituite 
nella Rsi, ovvero hanno partecipato ai vari organi giudiziari speciali e straordinari della 
Rsi, hanno aderito al partito fascista repubblicano. 
Per avere un quadro completo della compromissione con il regime di Salò, e tenendo 
conto che la stragrande maggioranza del magistrati che hanno svolto funzioni nel 
territorio della Rsi sono transitati senza soluzioni di continuità  nella magistratura 
dell’Italia repubblicana, la ricerca dovrà essere estesa ai comportamenti dei primi 
presidenti e procuratori generali delle corti di appello e dei presidenti e procuratori di 
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stato dei principali tribunali della Rsi. 
8. Le ricerche archivistiche 
Strumento privilegiato della ricerca sono i fascicoli personali dei magistrati, concentrati 
presso il Ministero della Giustizia. Strumento privilegiato, ma non esclusivo, posto che 
per le funzioni svolte dai magistrati presso organi esterni, dal TSDS alle commissioni 
provinciali per il confino, dal Tribunale della razza ai tribunali militari di guerra, la 
ricerca dovrà essere estesa alle carte dei ministeri dell’interno e della difesa.  
 
“La risposta della giustizia ordinaria e militare ai crimini nazifascisti tra impunità 
e denegata giustizia" 
Il progetto, coordinato dall’avv. Maria Di Massa si ripropone di studiare la risposta della 
giustizia ordinaria in materia di collaborazionismo e di sanzioni contro il fascismo in 
Piemonte e  della giustizia militare in tema di crimini nazifascisti commessi contro i 
civili nell’Italia del nord-ovest (Piemonte, Liguria e Lombardia). Verranno, in 
particolare, approfondite le ragioni dell’insabbiamento, durato oltre cinquant’anni, dei 
processi contro i criminali di guerra di competenza del tribunali militari, alla luce delle 
risultanze dell’ Inchiesta parlamentare sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi 
a crimini nazifascisti e delle fonti provenienti dalla magistratura militare. 
Obiettivo prioritario, e preliminare ad ulteriori sviluppi della ricerca, è di porre per la 
prima volta  a confronto le fonti della giustizia militare (in fase di acquisizione) con 
quelle della magistratura ordinaria (Fondo sentenze magistratura piemontese) già da 
tempo presenti in Istituto, in tema di reati di collaborazionismo con il tedesco invasore. 
L’obiettivo è quello di realizzare un archivio generale di tutte le fonti giudiziarie 
(militari ed ordinarie) in materia di crimini nazifascisti, che consenta alla collettività di 
accedere anche ai fascicoli processuali rimasti occultati per oltre cinquant’anni e, nel 
contempo, agli specialisti di avvalersi di un nuovo ed importante strumento di ricerca 
unitario sulla giustizia di transizione nel trapasso tra il regime fascista e l’ordinamento 
repubblicano.   
Nel corso del 2019 è stata conferita una borsa alla dottoressa Barbara De Luna che, con 
l'avvocato Maria Di Massa, ha eseguito una prima parte della Coste d’Assise Speciale di 
Torino, utilizzando la scheda elaborata dalla stessa Di Massa  e adottata dalla ricerca 
nazionale che ha fatto capo all’Istituto Nazionale Parri. 
 
Progetto di ricerca “La grande trasformazione 1958-1963” 
Nell’ambito di una convenzione stipulata nel luglio del 2017 fra Istoreto e Istituto Luce 
l’Istoreto ha lavorato sul tema de “La grande trasformazione in Italia”, concentrandosi 
sul segmento temporale del 1958-1963, che costituisce il periodo culminante del 
cosiddetto “miracolo economico”. Numerosi ed inevitabili gli sforamenti su un arco 
temporale più vasto e i collegamenti con la situazione internazionale, che si dipana in 
parallelo con le sue influenze, a volte più visibili, a volte meno. Il punto di partenza 
saranno le celebrazioni avvenute a Torino con “Italia ’61” che consentono l’ampliarsi 
dei temi ad altri ambiti: i giovani, le donne, le trasformazioni sociali, l’emigrazione, le 
periferie e uno studio di caso: la scuola. Numerosissimi elementi convergono a 
confermare e  illustrare il tema, tratti dai cinegiornali Luce, da quotidiani, video 
amatoriali, foto, dalla letteratura  e dal cinema (documentari e film a soggetto). Il 
gruppo di ricerca è composto da Barbara Berruti, Flavio Febbraro, Riccardo Marchis, 
Enrico Miletto. 
 
Partigianato piemontese e società civile: progetto Riconpart 
Nell’ambito delle ricerche realizzate per il settantesimo è stato rivisto e integrato il 
database costruito venti anni fa dagli Istituti piemontesi. Dal 2017 è in rete, oltre alla 
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versione aggiornata della banca dati,  una nuova banca dati interamente dedicata al 
partigianato meridionale. Coordinatori della ricerca: Claudio Dellavalle e Barbara 
Berruti. Per la parte tecnico informatica: Carlo Pischedda. 
Nel 2018 tale lavoro è stato integrato e sviluppato grazie  a una convenzione stipulata 
tra l’Icar e l’Istoreto. I due enti hanno infatti concordato di sviluppare attività comuni di 
studio e di ricerca per la promozione della conoscenza ad un ampio pubblico della 
composizione quantitativa e qualitativa delle formazioni partigiane durante la lotta di 
liberazione, basati sulle schede nominative e altra documentazione archivistica prodotta 
dalle Commissioni regionali per il riconoscimento della qualifica di partigiano e 
conservata presso l’Archivio Centrale dello Stato. 
Tali attività saranno indirizzate in particolare a contribuire alla realizzazione del 
progetto, elaborato da ICAR in collaborazione con la Scuola Normale Superiore, di una 
banca dati nominativa di coloro ai quali è stata riconosciuta la qualifica di partigiano 
combattente od altra qualifica analoga, che dia accesso alla riproduzione digitale delle 
schede nominative di tali riconoscimenti predisposte dalle Commissioni suddette e di un 
portale su cui è ospitata. Nel 2018 sono partite le ricerche sulle commissioni regionali 
che termineranno nel maggio del 2019. Coordinano il progetto Barbara Berruti e Andrea 
D’Arrigo.  
 
Internati militari a Zeithain 
Nel corso del 2018 è stata ultimata la ricerca, a cura di Cristian Pecchenino, relativa al 
‘campo-ospedale’ per prigionieri di guerra e Imi di Zeithain (ricerca avviata negli anni 
precedenti a partire da una donazione della professoressa Augusta Possevini). L’attività 
svolta ha permesso, tra l’altro, di dar vita a un database relativo ai Caduti in quel Lager 
che è stato incluso nella relativa pubblicazione Gli IMI di Zeithain. Storia e memoria 
del Lazarettlager dello Stalag IV B Mühlberg (Arabafenice, 2019). 
  
Internati militari - Esperienze di prigionia di Ufficiali nei Balcani, in Polonia e nei 
Lager del Reich” 
A partire da una donazione  di Maria Grazia Alemanno, figlia e nipote di ufficiali ex 
Internati militari (delle cui carte si è nel corso del 2018 completata l’acquisizione da 
parte dell’Istoreto), è stata impostata una ricerca su storia  e memoria della prigionia 
degli IMI nei campi di Luckenwalde, Tarnopol, Deblin e Sandbostel. La ricerca - che 
prevede la raccolta  di materiali a stampa e di documenti d’archivio (diari, fotografie, 
ecc.) e la stesura di un saggio di approfondimento con relativi apparati - si colloca nel 
contesto della tradizionale attenzione dell’Istituto per la storia dell’internamento 
militare e delle attività di raccolta e valorizzazione di fonti e fondi archivistici connessi 
a tale vicenda. La ricerca, a cura di Cristian Pecchenino, si concluderà con una 
pubblicazione e una presentazione pubblica. 
 
Lo Stalag 327 di Przemyśl e l’internamento dei militari italiani durante la II 
Guerra mondiale 
Nel corso dell'anno si è avviata e conclusa la ricerca di Victoria Musiołek-Romano 
dedicata all'internamento militare. La ricerca è stata proposta dall'Istituto e dal 
Consolato onorario della Repubblica di Polonia in Torino alla Città di Chivasso – 
gemellata con la città polacca di Przemyśl –   che ha finanziato un'apposita borsa di 
studio. 
A Przemyśl, secondo la denominazione tedesca Stalag 327, che all’arrivo degli italiani 
era già in funzione da tempo, furono internati molti militari italiani internati dai tedeschi 
dopo l'8 settembre 1943. La permanenza degli internati italiani avvenne a seguire da 
quella data fino alla loro evacuazione del campo nella primavera del 1944. Lo stesso 
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Stalag (abbreviazione di Stammlager für kriegsgefangene Mannschaften und 
Unteroffiziere), il campo per i sottufficiali e la truppa venne istituito nel 1941 nelle 
località limitrofe a Przemyśl, Nehrybka e Pikulice riunite sotto la stessa sigla Stalag 
327. Inizialmente fu luogo di internamento per soli prigionieri di guerra russi, ma prima 
che vi giungessero gli italiani vennero quasi tutti trasferiti altrove. 
La presenza italiana è ampiamente documentata in base alle deposizioni di molti 
testimoni, civili polacchi, tutte concordanti su questo punto. Rimangono però alcune 
domande: quali erano le sorti di questi internati? chi erano (sono dei soldati che 
appartenevano a delle divisioni particolari)? cosa possiamo dire della loro permanenza? 
Questi e molti altri quesiti sorgono a distanza di molti anni, tante questioni rimangono 
aperte o non sono state trattate in modo esauriente. 
La ricerca ha dato risposta esaustiva a queste domande. Finora sia in Polonia sia in Italia 
c'erano stati tentativi di una ricostruzione dei fatti: sul suolo polacco soprattutto 
attraverso l’inchiesta della Commissione generale per l’indagine sui crimini nazisti in 
Polonia (Główna Komisja Badania Zbrodni Niemieckich w Polsce, abbreviato 
GKBZNwP), mentre in Italia si è trattato soprattutto di una serie di memorie e diari 
pubblicati nel dopoguerra. L’obiettivo del progetto  è stato quello  di una ricostruzione 
storica, quindi in primo luogo il censimento e la raccolta della documentazione presente 
in entrambi paesi, così come delle pubblicazioni e saggi dedicati a questo tema 
specifico. Progetto di grande importanza, data la mancata conservazione della 
documentazione originale, prodotta dai nazisti. Inoltre l’utilizzo delle fonti polacche e 
italiane ha permesso una visuale più possibilmente completa e ha fornito uno sguardo 
sistematico sulla storia del campo relativa alla presenza italiana.  Si sono così riuniti i 
due punti di vista: quello dei testimoni esterni dei fatti (nel caso della popolazione civile 
di Przemyśl) come pure quelli coinvolti direttamente (gli stessi internati), facendoli 
dialogare reciprocamente. La ricercatrice ha anche  affrontato l’argomento 
dell’internamento degli ufficiali italiani e delle adesioni sul luogo di prigionia alla RSI, 
un tema assai contraddittorio che necessità delle speciali attenzioni. 
Nel corso dello stesso progetto sono state coinvolte coinvolte le istituzioni di entrambi 
paesi, sia le autorità polacche sia quelle italiane, e contattati i massimi organi attinenti 
con la loro attività al tema in oggetto come: Onorcaduti (Ministero della Difesa), 
Ministero degli Affari Esteri polacco, lo storico Marco Zamboni, Associazione 
Nazionale Reduci dalla Prigionia, dall'Internamento, dalla Guerra di Liberazione  
(ANRP),  Associazione nazionale ex internati (ANEI).  Sono stati consultati gli archivi 
di: 
Associazione Nazionale italiana dei Reduci dalla Prigionia, dall’Internamento e dalla 
Guerra di Liberazione (ANRP) 
Associazione nazionale ex internati (ANEI) 
Archivio della Fondazione Memoria della Deportazione (AFMD, Fondo Pirola) 
Archivio Italiano Tradizione Epistolare in Rete (AITER) 
Główna Komisja Badania Zbrodni Hitlerowskich w Polsce, Instutut Pamięci Narodowej 
(GKBZNwP, IPN) [Commissione generale per l’indagine sui crimini nazisti in Polonia, 
Instituto di Memoria Nazionale] 
Archiwum Zakladu Historii Partii (AZHP, IPN, Dokumenty Delegatury Rzadu w 
Londynie) [Archivio dell’Istituto Storico del Partito] 
Archiwum Państwowe w Przemyślu (APP) 
Fondazione Archivio Diaristico Nazionale 
L'Istituto di Studi Storici Postali (ISSP). 
La ricerca ha prodotto un volume che sarà pubblicato nel gennaio 2019. 
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Giorno della Memoria 
17 gennaio 2018, Lanzo Torinese: al mattino incontri con gli allievi dell’Istituto 
Comprensivo di Lanzo e con i ragazzi dell’I.I.S. “F. Albert” sul tema La deportazione 
nei Lager nazisti fra storia e memoria, con interventi di Mario Paschetto, Luciano 
Boccalatte e Cristian Pecchenino. Nel pomeriggio partecipazione alla posa della pietra 
d’inciampo da parte dell’artista Gunter Demnig in memoria di Moise Poggetto e al 
corteo istituzionale presso i luoghi della memoria della città.  
In continuità con tali iniziative, nei mesi successivi Cristian Pecchenino ha condotto 
presso due classi dell’I.I.S. Albert alcuni incontri di approfondimento sulla storia della 
deportazione e su alcune figure di deportati politici e internati militari originari delle 
valli di Lanzo (le cui carte sono custodite presso il Centro di documentazione di storia 
contemporanea e della Resistenza ‘Nicola Grosa’), presenziando infine all’evento 
conclusivo di presentazione alla cittadinanza dei lavori delle scuole nel maggio 2018.    
 
Stolpersteine – Pietre d’inciampo  
Per il quinto anno consecutivo collabora attivamente all’attività didattica  promossa da 
Comunità Ebraica, Goethe Institut, Aned sezione di Torino e Museo Diffuso della 
Resistenza. Di concerto con la sezione didattica del Museo sono stati tenuti quattro 
incontri con classi dedicate all’inquadramento storico e in particolare alla ricostruzione 
della biografia delle persone a cui sono state dedicate le pietre previste per il gennaio 
2019. Gli incontri, finalizzati alla preparazione delle attività delle classi volte a 
valorizzare l’installazione delle pietre, hanno avuto carattere seminariale-laboratoriale, 
concentrandosi sull’esame critico di fonti edite e d’archivio. Gli incontri sono stati 
condotti da Cristian Pecchenino con la collaborazione di Aldo Salassa e, per l’Aned, del 
vicepresidente Lucio Monaco. Istoreto e Aned sono inoltre stati presenti alla posa delle 
pietre. 
 
Scioperi nella Resistenza 
Nel corso dell’anno è stata promossa la ricerca relativa agli operai e agli scioperi nella 
Resistenza  realizzata nel 2017 in collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di 
Vittorio e condotta da Claudio Dellavalle e da ricercatori  degli Istituti storici della 
Resistenza di Genova (Paolo Battifora), Milano (Luigi Borgomaneri) e Torino,(Cristian 
Pecchenino). La ricerca ha dato vita al volume Operai, fabbrica, resistenza: conflitto e 
potere nel triangolo industriale (1943-1945), curato da Claudio Dellavalle (Roma, 
Ediesse) e alla Banca dati sugli scioperi degli anni 1943-1945, un progetto realizzato da 
Istoreto, Fondazione Giuseppe Di Vittorio, ILSREC “Raimondo Ricci”, Fondazione 
Istituto per la storia dell’età contemporanea di Sesto San Giovanni, ANPI, con il 
contributo di Spi – Cgil di Torino e Spi – Cgil Piemonte. La Banca dati, on line dal 
2018, presenta la cronologia degli scioperi verificatisi in Liguria, Lombardia, Piemonte, 
offrendo la possibilità di ottenere – città per città e fabbrica per fabbrica – i dati salienti 
(indicazioni temporali e geografiche, durata dello sciopero, numero di partecipanti, 
motivazioni, eventuali arresti e misure repressive, annotazioni varie, riferimenti alle 
fonti documentarie) di ogni agitazione e protesta operaia. La banca dati è stata curata, 
per la parte tecnica, da Igor Pizzirusso, e, per quella scientifica, da Claudio Dellavalle e 
Cristian Pecchenino. Il volume e la banca dati sono stati presentati a Torino al Museo 
della Resistenza (21 giugno 2018). 
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POLO DEL NOVECENTO 
 

Continua la collaborazione dell’Istituto alla Fondazione Polo del 900 e alle sue attività 
secondo la programmazione definita nel 2018, in particolare per quel che riguarda le 
attività della biblioteca, le attività didattiche,  le date del calendario civile  i progetti 
integrati (v. sotto). 
 
Attività di ricerca legata al bando “Polo del 900” di Compagnia di San Paolo 
 

A ottant’anni dalle leggi razziali. Che razza di storia 
A marzo 2018 ha preso avvio a Torino 1938-2018. A 80 anni dalle Leggi razziali, 
un programma per riflettere sulle leggi antiebraiche del 1938, sul loro significato nel 
contesto della Shoah e della storia d’Italia, sul razzismo e la xenofobia oggi. Il 
progetto è un progetto integrato Polo del 900 ed è coordinato dal Museo Diffuso 
della Resistenza insieme al nostro Istituto, l’Unione Culturale “Franco Antonicelli”, 
il Centro internazionale di studi “Primo Levi” e l’Università degli studi di Torino, e 
conta inoltre sulla collaborazione di molti istituti del Polo del ’900 e della Comunità 
Ebraica di Torino. Barbara Berruti si è occupata in particolare dell’installazione 
multimediale interattiva Che razza di storia. A 80 anni dalle leggi razziali di cui ha 
firmato la curatela insieme a Fabio Levi (Centro Studi Primo Levi), Paola 
Boccalatte e Guido Vaglio (Museo diffuso della Resistenza). L’installazione è stata 
inaugurata il 22 novembre al Polo del ‘900  e  ha proposto un percorso centrato su 
tre momenti chiave, 1938, 1943 e 1989, tre diverse tappe che consentono di 
conoscere la storia delle leggi razziali, il progresso storiografico e le testimonianze 
dei sopravvissuti. 
Seminari, incontri pubblici, proiezioni e iniziative differenti si sviluppano fino a 
febbraio 2019, quando la mostra si chiude. 

 
Progetto Il mio posto nel mondo  
L’Istoreto ha collaborato al progetto Il mio posto nel mondo  che ha avuto come 
capofila la Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci. L’obiettivo era 
costituire una writing room composta da sceneggiatori, storici e archivisti per 
giungere allo sviluppo della serie, alla realizzazione di un teaser audiovisivo e, in 
prospettiva, alla sua messa in produzione e distribuzione. alla scrittura di un 
episodio pilota legato a una biografia di Nilde Iotti. In questa ottica l’Istituto ha 
trasmesso materiali e informazioni d’archivio legati al periodo della Resistenza alla  
Writings rooms. Hanno collaborato per Istoreto Barbara Berruti e Andrea D’Arrigo.   

 
Progetto Claudia Formica scultrice. Raccontare il tempo e la cultura degli “anni 
rimossi” 
Nata nel 1903 a Nizza Monferrato, scolpì per tutta la sua vita, mantenendosi con il 
suo lavoro. La vicenda umana e e professionale di Claudia Formica viene assunta 
come strumento per approfondire il tema della vita quotidiana e culturale fra le due 
guerre, periodo dominato, fra l’altro, da un radicato maschilismo. Il percorso della 
scultrice, fra adesione al fascismo e professione d’avanguardia, viene proposto alle 
scuole attraverso la metodologia dello studio di caso. 
Coordinatori del progetto sono Chiara Lanzi, ideatrice del progetto (nato dalla sua 
tesi di dottorato all’Università di Genova), e Mario Renosio, direttore dell’Israt. 
L’Istoreto ha organizzato incontri con le scuole e ha collaborato all’organizzazione 
dell’evento finale al Polo de 900. Vi hanno lavorato Barbara Berruti, Flavio 
Febbraro, Enrico Manera. 
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Progetti integrati Polo del 900  

 
Concorso creativo “Accendi la Resistenza” 
L’Istituto all’interno delle attività integrate del Polo del 900 ha concluso per il terzo 
anno il concorso creativo e lo ha proposto per il quarto anno. Accendi la Resistenza è un 
concorso creativo rivolto ai giovani under 35 e incentrato sulla narrazione 
dell’antifascismo e della Resistenza. 
L’obiettivo è la trasmissione della conoscenza storica e dei valori emersi durante quel 
periodo e alla base del nostro patto di cittadinanza attraverso il linguaggio del Graphic 
novel  che, ancorato alle fonti storiche, possa produrre rappresentazioni originali e di 
alto livello culturale. 
Il concorso ha come fine ultimo quello di tradurre in rappresentazioni nuove ed efficaci 
le suggestioni che la conoscenza di questo passato, fondamentale per la costruzione di 
una cittadinanza attiva, offrono a un pubblico non tradizionale. 
L’iscrizione è libera e gratuita.  
Nell’aprile del 2018 sono arrivate opere legate alla graphic novel e alla sceneggiatura e 
in occasione del 25 aprile sono state rappresentate al Polo le opere vincitrici della scorsa 
edizione. La premiazione dei lavori dell’edizione del 2018 si è tenuta in corrispondenza 
delle celebrazioni del 2 giugno. 
Quest’anno i partecipanti saranno chiamati a confrontarsi con un set di documenti 
selezionati dagli enti del Polo e a misurarsi con un unico linguaggio, quello del graphic 
novel. I partecipanti potranno usare un documento o tutti quelli proposti all’interno della 
loro narrazione e dovranno consegnare le tavole entro il 25 aprile. L’opera vincitrice 
verrà pubblicata l’anno successivo a cura del Polo del 900. 
La valutazione avverrà nel mese di aprile 2019. 
 
Wikipedia, la palestra della storia pubblica: adotta una voce (si veda la sezione 
Didattica) 

 
I linguaggi della contemporaneità. Transizioni: i due dopoguerra del Novecento(si 
veda la sezione Didattica) 
 
Dall’immaginazione al potere, 1968-69 
Al progetto, coordinato dal Centro Studi Piero Gobetti, l’Istituto ha collaborato con le 
seguenti iniziative, dedicate ai linguaggi del ’68:  
 
4 ottobre 2018, Polo del ‘900 
Marxcartoons e la fantasia al potere 
A  partire dalla proiezione del film di Giancarlo Buonfino Totem, 1969, sono stati 
presentati, oltre a rari documentari coevi, il film Unci Dunci di Roberto Buttafarro, 
Sandro Annoni e Luigi Collo (1966) e un estratto del film Senzachiederepermesso di 
Pierfranco Milanese e Pietro Perrotti. Interventi di Gianfranco Torri e Sergio Toffetti. 
Ha moderato Luciano Boccalatte 
In collaborazione con Aiace e Museo del Cinema. 
Mostra documentaria con le realizzazioni di Buonfino conservate all’Istituto: manifesti, 
disegni originali, fumetti, a cura di Gianfranco Torri e Luciano Boccalatte. 
 
11 ottobre 2018, Polo del ‘900 
Cesare Bermani, La riscoperta del canto popolare di protesta 
Conferenza introdotta da Luciano Boccalatte 
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16 novembre 2018, Polo del ‘900 
I Beatles e il ’68 , conferenza di Ferdinando Fasce, Università di Genova. 
Ha introdotto Luciano Boccalatte. 
 
12 dicembre 2018, Sala Memoria delle Alpi, Istoreto 
Proiezione di Il Decennio Rosso – Torino 1959-1969 – dai Quaderni Rossi a Lotta 
Continua,  film-documentario  realizzato con Romolo Gobbi da Alberto Zola e 
Maurizio Pellegrini. 
Ne hanno discusso Claudio Dellavalle e Romolo Gobbi. 
Il documentario è basato sul libro di Gobbi Com’eri bella classe operaia. L’autore,  
protagonista del film, commenta i passi salienti del suo libro a trent’anni dalla 
pubblicazione, rievocando la lunga stagione delle lotte operaie a Torino che precedono 
l’autunno caldo, dalle prime agitazioni Fiat del dopoguerra agli scioperi Lancia del 
gennaio 1962, dai fatti di piazza Statuto del luglio ‘62 alla rivolta di corso Traiano del 
luglio ’69, ricostruendo criticamente e puntualmente l’esperienza dei “Quaderni Rossi” 
e di “Classe Operaia”, esperienza che lo vide tra i principali e più avveduti attori. 
 

Iniziative sul Giorno della Memoria 2018 
 

Dal 2001, anno  in cui è stato istituito il Giorno della Memoria, l’Istituto  ha sempre 
organizzato iniziative pubbliche. Alcune sono rivolte alla cittadinanza attraverso la 
presentazione e la discussione di volumi o di temi centrali nel dibattito pubblico; altre 
sono invece legate alla formazione di studenti e insegnanti. Soprattutto quest’ultimo 
ambito viene privilegiato in quanto è fondamentale che gli studenti arrivino consapevoli 
e preparati al Giorno della Memoria. Nel 2018 queste iniziative sono rientrate in un 
progetto integrato del Polo del 900, coordinato dall’Unione culturale e finanziate da 
Polo del 900 e Comitato Resistenza e Costituzione. 
 
Stolpersteine – Pietre d’inciampo  
Barbara Berruti, all’interno del Comitato Scientifico delle Stolpersteine dell’artista 
Gunther Demnig, ha dato il suo contributo per la verifica e la ricerca dei dati e collabora 
alla progettazione della Webapp dedicata e all’individuazione di temi o nomi su cui le 
scuole superiori di secondo grado  lavoreranno nel biennio 2018/2019. 
L’Istituto inoltre per il quinto anno consecutivo collabora attivamente all’attività 
didattica  promossa da Comunità Ebraica, Goethe Institut, Aned sezione di Torino e 
Museo Diffuso della Resistenza. Di concerto con la sezione didattica del Museo sono 
previsti incontri con classi dedicate all’inquadramento storico (“Torino 1938-1948. 
Dalle leggi razziali alla Costituzione”) e all’esame di documentazione utile alla 
ricostruzione della biografia delle persone a cui verranno dedicate le pietre. Gli incontri 
sono finalizzati alla preparazione delle attività delle scuole che si terranno nella 
settimana del Giorno della Memoria 2019, al fine di valorizzare l’installazione delle 
pietre. 
Si tratta di circa 6 incontri così organizzati: la classe, dopo avere avuto un 
inquadramento sul progetto Pietre d’inciampo e sul periodo storico di interesse, viene 
divisa in due gruppi:  il primo, composto al massimo da 10 studenti, quello dei 
“ricercatori”, lavora con gli studiosi di Istoreto esaminando documenti utili alla 
ricostruzione della biografia della persona a cui verrà dedicata la pietra. Il secondo 
gruppo, composto al massimo da 20 studenti, è quello dei “progettisti” che lavorano con 
un operatore del Museo, impegnandosi a delineare il tipo di “evento” che verrà 
realizzato nella settimana del Giorno della Memoria 2019 al fine di valorizzare 
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l’installazione (potrà trattarsi di video, letture, concerti, ma non si pongono limiti alle 
valutazioni e alle scelte del gruppo). 
Gli incontri saranno a cura di Cristian Pecchenino e Aldo Salassa. Istoreto e Aned 
saranno inoltre presenti alla posa delle pietre. 
 
Preparazione ai viaggi della memoria 
Nell’ambito delle nostre iniziative e per il rilievo che il nostro ente ha sempre dato alla 
ricerca e alla valorizzazione dello studio e della conoscenza dei luoghi della memoria,  
abbiamo guardato con favore ai viaggi nei campi, collaborando in varie forme alla 
formazione degli operatori e dei docenti che accompagnano i ragazzi. Anche per questa 
ragione per il terzo anno proponiamo insieme all’associazione Deina Torino, il progetto 
Promemoria Auschwitz, rivolto anche agli studenti universitari con il sostegno 
dell’Università di Torino e quella di Milano Bicocca. Il nostro Istituto, in particolare 
grazie al lavoro del prof. Enrico Manera, collabora attivamente nella formazione dei 
giovani che partiranno, organizzando momenti di studio e di confronto presso la nostra 
sede.  Dal 9 al 15 febbraio 2018 Barbara Berruti e Chiara Colombini hanno 
accompagnato insieme all’associazione Deina Torino 800 studenti a Cracovia e ad 
Auschwitz.   
 
Sette ritratti musicali di ‘Giusti tra le Nazioni’ in occasione delle celebrazioni per 
la Giornata della Memoria 2018. Progetto del Conservatorio di Torino a cura di Erik 
Battaglia e Claudio Voghera con Olivia Manescalchi, voce recitante. Il 25 gennaio per 
le scuole sono state  rappresentate musicalmente e drammaturgicamente le figure di 
sette Giusti tra le nazioni: Lorenzo Perrone (1904-1952), Wilm Hosenfeld (1895-1952), 
Giorgio Perlasca (1910-1992), Oskar Schindler (1908- 1974), Carlo Angela (1875-
1949), Gottfried Von Einem e Raul Gustav Wallenberg (1912-1947). Per le classi che 
prenoteranno il concerto de La Musica dei Giusti sarà possibile richiedere un laboratorio 
didattico di preparazione da un punto di vista storico: I giusti e i salvati. Storie e 
memorie a cura dell’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea “Giorgio Agosti”. L’incontro è dedicato al tema dei giusti, coloro che 
correndo gravi rischi con le loro azioni aiutarono, nascosero, salvarono ebrei in fuga 
dalla persecuzione nazista, con riferimento al riconoscimento della condizione di Giusto 
tra le nazioni definita dallo Yad Vashem e con particolare attenzione al contesto 
italiano, regionale e ai percorsi della memoria. 

 
Presentazioni e incontri scientifici divulgativi organizzati dall’Istoreto in occasione 
del Giorno della memoria 
 
15 gennaio  Presentazione del volume di Liliana Picciotto Salvarsi. Gli ebrei d'Italia 
sfuggiti alla Shoah 1943-1945, Einaudi, 2017.  
Ne discutono con l’autrice Fabio Levi e Bruno Maida. 
In collaborazione con la Comunità ebraica di Torino. 
 
18 gennaio al Polo del 900 
Gli internati militari italiani. Presentazione del volume di Antonella Bartolo Colaleo, 
Matite sbriciolate, Gaidano&Matta edizioni. L'iniziativa si è svolta in concomitanza con 
la posa della “pietra d'inciampo” dedicata al generale Emanuele Balbo Bertone di 
Breme, internato militare trucidato dai tedeschi nel gennaio 1945 con altri quattro altri 
generali italiani. La pietra è stata apposta in via Stampatori 4, palazzo Scaglia di Verrua, 
abitazione del generale, su domanda degli eredi Balbo Bertone di Sambuy, richiesta 
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sostenuta dall'Istituto e dall'Anei. E' la prima pietra dedicata da un internato militare 
italiano apposta nella città di Torino. 
Ne hanno discusso con l’autrice Cristian Pecchenino. E’ seguita la proiezione del 
documentario su Pescantina a cura di ANCR.In collaborazione con l’Ancr, l’Anei, 
l’Aned.  
 
25 gennaio al Polo del 900 
Testimoni della deportazione. Le sorelle Pallavicino di Ceva.  
In collaborazione con l’Aned, il Museo Diffuso della Resistenza, della deportazione, 
della guerra, dei diritti e della Libertà e le biblioteche civiche torinesi.  
Da qualche anno Istoreto, Museo diffuso e Aned dedicano un incontro ai testimoni della 
deportazione, restituendo la loro storia attraverso scritti, testimonianze e documenti. 
Quest’anno saranno protagoniste le sorelle Pallavicino di Ceva, partigiane, vengono 
arrestate insieme il 24 aprile 1944 a Nucetto (CN), quindi imprigionate a Genova 
(Marassi) e nel campo di transito di Fossoli. Con la chiusura del campo sono traportate 
a Verona e di qui deportate a Ravensbrück, insieme alla sorella, il 2 agosto 1944 (trasp. 
70 Tib.). Immatricolata col n. 49569, vengono trasferite nel sottocampo di Rechlin, dove 
rimangono fino alla liberazione (8 maggio 1945). Sopravvivono.  
Durante l’incontro verrà presentato il lavoro di digitalizzazione dei bigliettini e delle 
ricette che le sorelle si scambiavano durante la prigionia.  
 
27 gennaio al Polo del 900 
Inaugurazione dell’esposizione permanente del quadro di Gino Gregori  (Milano 1906 – 
Parigi 1973), pittore attivo soprattutto a Parigi, dipinse al suo ritorno da Mauthausen 
una grande tela a olio raffigurante il dramma delle ultime esecuzioni col gas tra il 20 e il 
25 aprile 1945. Il quadro, di proprietà dell’ANED torinese, è stato finora conservato 
nell’archivio Istoreto: con la sua collocazione presso il Polo del ‘900 è reso visibile a 
tutti. L’esposizione è stata accompagnata da testimonianze e interventi per ricostruire la 
storia dell’opera e degli avvenimenti che l’hanno ispirata. 
In collaborazione con l’Aned. 
 
Interventi sulla storia della deportazione 
Laboratori di storia 
A partire dalla propria esperienza archivistica, storiografica e didattica l'Istituto propone 
momenti di formazione per docenti e incontri per piccoli gruppi di studenti (massimo 2 
classi) di 2 o 4 ore, con l’ausilio di slide, risorse digitali e supporti audio-visivi. Gli 
interventi sono relativi alla storia della deportazione e del sistema concentrazionario e 
alla sua dimensione piemontese e torinese, alla storia della persecuzione razziale e 
politica in Italia, alla specificità della deportazione femminile, a luoghi di memoria 
(anche per la preparazione a visite didattiche), a riflessioni sulla memoria pubblica. 
Ogni intervento prevede un costo di 45 euro orarie, se si svolge in sede Istoreto; 50 euro 
se in sede scolastica. Calendari e modalità di realizzazione saranno concordati con i 
docenti interessati. Barbara Berruti e Enrico Manera sono i formatori individuati da 
Istoreto per questa attività.  
 

Iniziative per la Festa della Liberazione 
 
In occasione delle manifestazioni del 25 aprile, il Polo del 900 si propone fin dalla data 
della sua inaugurazione come punto di riferimento per la cittadinanza e per le nuove 
generazioni, offrendo a un pubblico, prevalentemente generico e non specialistico, 
appuntamenti di diversa natura  che vanno dallo spettacolo teatrale e musicale, a 
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momenti di approfondimento legato alle presentazioni delle ultime pubblicazioni a tema 
resistenziale, con particolare attenzione ai diversi modi di narrare la storia che segnano 
un importante passaggio generazionale per la presenza di giovani storici e nuovi lettori.  
In linea con il calendario civile proposto dalla città di Torino che inizia le sue attività 
con le celebrazioni dei caduti a Pian del Lot i primi di aprile, il Polo ha cominciato le 
sue attività con una performance di danza il 14 aprile estendendole per quasi un mese, 
fino al 4 maggio con il ricordo della Liberazione del Lager di Mauthausen.  
Il programma della Festa della Liberazione al Polo del ‘900 è stato coordinato 
dall’Istoreto, e realizzato con il sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione del 
Consiglio Regionale del Piemonte ha previsto 10 incontri, 7 spettacoli, 5 proiezioni, 4 
visite guidate, 4 presentazioni di libri, 2 mostre, 2 reading letterari, 1 concorso creativo, 
1 laboratorio per bambini.  Il percorso ha trovato il suo culmine, dopo la tradizionale 
Fiaccolata della sera di martedì 24, nella giornata di mercoledì 25 aprile, durante la 
quale il Polo ha ospitato un incontro dedicato a Franco Antonicelli, gli spettacoli 
vincitori del concorso Accendi la Resistenza 2017, le visite guidate al Museo diffuso 
della Resistenza, proiezioni. La giornata si è conclusa con il concerto dei Modena City 
Ramblers alle 17:30 in piazza Arbarello che ha visto la partecipazione di circa 10.000 
persone. 
 
L’Istoreto ha inoltre progettato e realizzato iniziative proprie (v. sotto), collaborato 
attivamente alla redazione e alla revisione del programma complessivo e della 
comunicazione, coordinato le varie attività, il calendario, la prenotazione delle sale e ha 
supervisionato tutti gli eventi che si sono tenuti nel corso del progetto. 
 
14 aprile, h. 18.00 - Spettacolo: “Oltre i confini”  
Restituzione finale del percorso integrato di danza ideato e condotto da Gabriella 
Cerritelli  in collaborazione con Associazione Didee - arti e comunicazione  
Giorgio Li Calzi: tromba e live electronics 
Gianni Bissaca: letture 
Oltre i confini è un percorso di danza finalizzato a portare sul piano esperienziale il 
superamento delle barriere e delle “diversità” fra le persone, accogliendo le differenze 
come potenzialità.  
Con il sostegno di Piemonte dal Vivo e La Piattaforma. Nuovi corpi, nuovi sguardi  
 
16 aprile, h. 18.00 - presentazione del libro di Luisa Manfredi King,  Ero proprio 
“uno” di loro, a cura di Luciano boccalatte, Seb27, 2017  
Presentazione delle memorie partigiane di “Manuela”, Luisa Manfredi, proposte in 
volume a quarant’anni della loro stesura. Oltre a essere un documento sulla Resistenza 
valtellinese, costituiscono la testimonianza di un momento centrale, tra il novembre 
1943 e il dicembre 1944, della vita dell’autrice, la cui militanza nel Partito comunista 
iniziò nella clandestinità sin dalla metà degli anni Trenta. Ne hanno discusso Ersilia 
Alessandrone Perona, Dunia Astrologo, Luciano Boccalatte, Piera Egidi Bouchard. Ha 
coordinato Aldo Agosti. 
 
17 aprile, h. 18.00 - Lectio magistralis: 25 aprile. I racconti della Resistenza 
Giovanni De Luna ha riflettuto sulla costruzione della memoria della Resistenza 
nell’Italia repubblicana, sul suo significato oggi, a partire da un’analisi dei racconti della 
lotta di Liberazione attraverso i media e i linguaggi della contemporaneità. Questa 
riflessione è stata l’occasione per introdurre tre seminari di approfondimento tenuti nel 
mese di maggio, nell’ambito dell’iniziativa “Polo presente”.  
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19 aprile, h. 20.30 - Proiezione: Una stagione di libertà. Storia della repubblica 
partigiana delle Valli di Lanzo, documentario di Battista Gardoncini 
Proiezione del documentario di Battista Gardoncini che ricostruisce i quattro mesi di 
libertà che le Valli di Lanzo seppero conquistarsi tra il giugno e il settembre del 1944 
grazie al controllo esercitato delle formazioni partigiane sul territorio. Per la sua durata, 
per il tipo di organizzazione, per l’importanza strategica testimoniata dalla violenza dei 
combattimenti, si trattò di uno dei più significativi esempi di repubblica partigiana 
nell’Italia occupata dai tedeschi. 
Alla sua realizzazione hanno contribuito Andrea D'Arrigo e Luciano Boccalatte. 
 
23 aprile 2018, h. 21 - Resistenze parallele: un reading con immagini di Gianni 
Bissaca e Christian Nasi 
La serata ha raccontato l’avventura coloniale italiana in Libia attraverso frammenti di 
testi e di immagini a partire dalla vicenda di Omar Al-Mukhtar, eroe della resistenza 
anti italiana, impiccato dall’E.I. nel 1931, la cui immagine è stata ripresa da Gheddafi. 
Sono  state affiancate a tale vicenda le lettere dal fronte libico di Franco Balbis, 
conservate in Istoreto e studiate da Alessandro Tollari. Balbis partecipò alla Resistenza 
italiana e venne condannato a morte e fucilato al Martinetto il 5 aprile del 1944. in scena 
Gianni Bissaca. A cura di Itaca Associazione Teatrale. 
 
24 aprile, h. 18.00 - Presentazione del libro 25 aprile, di Carlo Greppi (Laterza 
2018) 
Presentazione del volume di Carlo Greppi 25 aprile, Laterza 2018. È la storia di tre 
uomini che furono al comando militare della Resistenza, Raffaele Cadorna, Ferruccio 
Parri e Luigi Longo. Combattendo contro i nazifascisti, provarono a ricostruire  un 
paese dopo vent’anni di dittatura. Interventi di Marco Albeltaro, Chiara Colombini e 
Paolo Di Paolo  in dialogo con l’autore.  
 
25 aprile, h. 11.30 - Spettacolo-esibizione: Accendi la Resistenza 
Presentazione pubblica delle opere premiate nel 2017 nell’ambito della seconda 
edizione del concorso creativo per under 35 Accendi la Resistenza; un’esibizione 
articolata in performance teatrali, musica dal vivo, book trailer di graphic novel, con 
l’intervento e il commento degli autori chiamati a illustrare al pubblico il percorso 
compiuto per sviluppare i propri lavoro successivamente alla premiazione dello scorso 
anno. 
 
25 aprile, h.  15.00 e 16.00 - Visita guidata e animata: La Liberazione tra documenti e 
narrazione: una visita guidata con animazione teatrale 
Le vicende di Franco Balbis, Paolo Braccini ed Eusebio Giambone saranno il filo rosso 
di un percorso che accompagnerà i partecipanti alla riscoperta di alcuni momenti della 
Liberazione di Torino, dall’allestimento del Museo all’archivio dell’Istoreto. Il contesto 
storico, la narrazione teatrale e le fonti documentarie saranno gli strumenti attraverso i 
quali riflettere sul senso e sul valore della Festa di Liberazione oggi. 
 
25 aprile, h. 16.00 - Incontro: Franco Antonicelli, un intellettuale contemporaneo 
Per la sua versatilità, la sua vivacità intellettuale, i suoi interessi multidisciplinari, la sua 
chiarezza di oratore e scrittore, Franco Antonicelli appare, a oltre 40 anni dalla morte, 
una figura di straordinaria attualità che ha saputo modernizzare in diversi ambiti il modo 
di fare cultura. I quattro istituti del Polo del ‘900 da lui fondati mettono in luce alcune 
prospettive della sua attività per illustrare l’Italia che aveva in mente e stilare un 
bilancio di quanto è rimasto oggi della sua eredità intellettuale. Con letture di Eugenio 
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Allegri, brani musicali interpretati da Carlo Pestelli e interventi di Barbara Berruti, 
Paola Olivetti, Pietro Polito. 
 

Polo presente: Resistenze e Liberazioni 
 
L’Istituto a partire dalla lectio magistralis di Giovanni De Luna (v. sopra) ha sviluppato  
un ciclo di tre incontri per riflettere sul canone narrativo nato nel corso dei venti mesi 
della guerra partigiana C’è alla base un interrogativo: la Resistenza italiana, e le diverse 
forme di rappresentazione che l’hanno raccontata sono riuscite a incidere 
sull’immaginario collettivo del concetto di ribellione e dei suoi protagonisti? 
L’obiettivo è di misurarsi con questa domanda nel corso dei tre incontri previsti, 
attraverso i linguaggi della fotografia, della musica, del cinema. Denominatore comune 
è il confronto non solo con il canone narrativo ma con la sua ricezione e la sua 
rielaborazione, più o meno pertinente, nell’immaginazione sociale che ha dato vita 
talvolta ad archetipi fittizi. 
 
- Il primo incontro dell’8 maggio è incentrato sulla fotografia per ragionare delle 

modalità di rappresentazione della lotta clandestina in montagna di uomini e donne, 
alla ricerca di tratti comuni o divergenti. Punto di partenza per la riflessione la 
celebre fotografia che ritrae una maestra valdostana, armata e in un paesaggio 
invernale, fotografata dagli alleati nel 1944. Si tratta di comprendere quali continuità 
o rotture esistano rispetto a precedenti e successive rappresentazioni iconografiche 
della figura del ribelle. Ne hanno discusso Davide Tabor  e Chiara Colombini 

 
- Il secondo incontro del 15 maggio ha focalizzato l’attenzione sulla musica, in 

particolare su una canzone divenuta simbolo della Resistenza come Bella ciao, per 
interrogarsi sulle ragioni che l’hanno resa popolare, variamente e ripetutamente 
reinterpretata in molteplici contesti internazionali. Ne hanno discusso Enrico Manera 
e Carlo Pestelli 

 
- Il terzo incontro del 29 maggio è stato dedicato alla rappresentazione che il cinema 

ha dato della Resistenza per domandarsi se abbia contribuito, ed eventualmente in 
quale misura, a definire una immagine prototipica del ribelle nelle narrazioni 
contemporanee, anche di science-fiction. Ne hanno discusso Giame Alonge e 
Barbara Berruti 

 
RAI STORIA 

 
Continua la collaborazione dell’Istituto con il canale tematico della Rai, anche 
quest’anno Barbara Berruti e Chiara Colombini sono state invitate a partecipare alla 
trasmissione Passato e Presente condotto da Paolo Mieli. In particolare: 
 
Fenoglio e la Resistenza tra le righe, con Chiara Colombini, andata in onda mercoledì 
14 novembre su Rai Tre e con successive repliche su Rai Storia 
La resistenza e le donne con Barbara Berruti andata in onda martedì 20 novembre su 
Rai Tre e con successive repliche su Rai Storia 
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DIDATTICA 
 

L’attività didattica è stata svolta principalmente da Flavio Febbraro ed Enrico Manera 
(fino ad agosto 2018) e da settembre da Aldo Gianluigi Salassa, docenti distaccati dal 
Miur presso l’Istituto attraverso l’Istituto Nazionale Ferruccio Parri, in collaborazione 
con altro personale a seconda delle diverse situazioni. In particolare si ricorda il 
contributo molto importante di Riccardo Marchis. La situazione degli insegnanti 
distaccati si inserisce in una situazione legata all’applicazione della legge di riforma 
della scuola (legge 107/2015). 

 
Progetto concorso di storia contemporanea 2018/2019 
Nell’edizione 2018/19 del Concorso di Storia contemporanea, secondo le modalità 
bandite dal Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e della Costituzione 
repubblicana del Consiglio Regionale del Piemonte e di concerto con l’Ufficio 
Scolastico Regionale, si sono tenuti quattro incontri, oltre a quello di apertura a Palazzo 
Cisterna, con l’obiettivo di approfondire i temi proposti e di sostenere la produzione 
degli elaborati. 
Gli incontri sono stati coordinati da Aldo Gianluigi Salassa e si sono svolti nei mesi di 
ottobre-novembre 2018 (23 ottobre; 7, 14, 28 novembre) presso la sede dell’Istoreto 
(Sala “Memoria delle Alpi”), con la partecipazione di studenti e insegnanti di scuole 
dell’area metropolitana di Torino. 
Nel primo incontro sono state analizzate le tracce, sono stati forniti elementi di tipo 
tecnico e operativo, comunicati i criteri di valutazione; inoltre, è stato dato spazio ad 
alcuni docenti che hanno partecipato alla precedente edizione del concorso, i quali 
hanno discusso con i presenti sui diversi problemi metodologici affrontati durante il 
percorso.  
Successivamente si sono svolti tre incontri specificamente dedicati ai contenuti delle 
tracce proposte, ovvero: 
1. Il fascismo e le leggi razziste del 1938 
2. La Dichiarazione universale dei Diritti umani 
3. Da vicino nessuno è normale...A quarant’anni dalla legge Basaglia 
Sono intervenuti: 

- sulle informazioni operative e i criteri di valutazione: Flavio Febbraro e Aldo 
Gianluigi Salassa, Istoreto;  

- sulla traccia 1 (Fascismo leggi razziste del 1938): Enrico Manera e Barbara 
Berruti, Istoreto; 

- sulla traccia 2 (Dichiarazione universale dei diritti umani): Jacopo Rosatelli, 
dottore di ricerca in studi politici; Luca Fanelli, ActionAid International Italy; 

- sulla traccia 3 (A quarant'anni dalla legge Basaglia): Vanessa Roghi, RAI, 
Università di Roma La Sapienza; Ugo Zamburru, psichiatra e dirigente medico 
Asl 2, Torino. 

Agli incontri hanno partecipato complessivamente 153 tra studenti e insegnanti, cui 
vanno aggiunte alcune persone interessate ai diversi argomenti. Ha riscoss un’adesione 
ampia soprattutto l’ultimo incontro, dedicato ai quarant’anni della legge Basaglia (ben 
59 presenti, di cui 45 studenti).  
Gli elaborati dovranno essere consegnati entro il 15 gennaio 2019 e saranno valutati da 
una Commissione regionale. 
I gruppi vincitori, accompagnati dall’insegnante coordinatrice o coordinatore, 
parteciperanno entro la fine dell’anno scolastico 2018/2019 a uno dei seguenti viaggi 
studio: 
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• Viaggio a Monaco di Baviera con visita al campo di Dachau; 
• Viaggio a Praga con visita al campo di Terezin; 
• Viaggio a Trieste con visita alla Risiera di San Sabba ed alla Foiba di Basovizza 
 
Iniziative delle scuole per l’Ottantesimo anniversario dell’emanazione delle Leggi 
razziali fasciste. 
Istituti storici della Resistenza piemontesi, in collaborazione con Rete degli Archivi 
della Scuola e Rete della Didattica della Shoah, Ufficio Scolastico Regionale  
Responsabile per Istoreto: Riccardo Marchis e Aldo Gianluigi Salassa 
 
In avvio dell’anno scolastico 2018-2019 si è celebrato l’80° anniversario delle Leggi 
razziali, una pagina oscura della nostra storia che merita l’attenzione di chi opera nella 
scuola, l’istituzione che per prima misurò il carattere persecutorio di quelle inique leggi. 
Proprio la scuola custodisce importanti testimonianze degli eventi connessi 
all’applicazione di tali leggi. Partendo da questo assunto, l’Istoreto sostiene le ricerche 
d’archivio e didattiche per valorizzare e condividere tale documentazione.  
La preparazione delle attività per l’anniversario delle Leggi razziali si è avviata nel 
settembre 2018 e ha visto, a Torino, la partecipazione di numerose scuole aderenti sia 
alla Rete degli archivi delle scuole, sia alla Rete della Didattica della Shoah: i licei 
classici: D’Azeglio Gioberti, Alfieri, Cavour; gli Istituti di Istruzione Superiore: Sella-
Aalto, Berti, Giulio; gli Istituti Comprensivi: San Michele di Mondovì, Druento, 
Ricasoli (plesso Fontana), Caselle;  le Direzioni Didattiche: D’Azeglio, Pacchiotti, 
Coppino. Le iniziative si svilupperanno per l’intero corso dell’anno scolastico 2018-
2019, ma hanno trovato un primo momento di addensamento intorno al 15 novembre, 
data in cui nel 1938 venne emanato il Regio Decreto n. 1779 che raccoglieva in testo 
unico, con integrazioni, i provvedimenti già assunti contro gli ebrei nella scuola italiana 
(in particolare il decreto del 5 settembre 1938). L’appuntamento del 15 novembre è 
stato proposto alle scuole dall’Ufficio Scolastico Regionale con una nota del 3 
settembre (A 80 ANNI DALLE LEGGI RAZZIALI: 1938-2018. Iniziative degli Istituti 
Storici della Resistenza in Piemonte rivolte alle scuole piemontesi). Gli Istituti storici 
della Resistenza del Piemonte si sono adoperati per sostenere le attività delle scuole e 
per organizzare la raccolta di informazioni su quanto le scuole andavano meritoriamente 
realizzando. Le scuole  hanno inviato ai diversi Istituti della Resistenza le schede di 
presentazione delle loro iniziative, consultabili sui rispettivi siti. Il 12 novembre, presso 
la Sala delle Bandiere del Consiglio regionale del Piemonte, Palazzo Lascaris, via 
Alfieri 15 a Torino, si è tenuta una conferenza stampa cui hanno partecipato Nino Boeti, 
presidente del Consiglio Regionale, Franco Francavilla, ispettore scolastico e Claudio 
Dellavalle, presidente Istoreto. Nell’occasione, sono stati forniti dati statistici sulle 
iniziative delle scuole piemontesi sul tema delle Leggi razziali, nonché informazioni sui 
diversi progetti didattici in corso o in via di attuazione.Dalle informazioni ricevute, il 
numero complessivo degli studenti della Regione coinvolti ammonta a 13.349 unità, 
così ripartite: Torino : 6.096, Alessandria: 785, Asti : 350, Biella-Vercelli: 1668, Cuneo: 
710, Novara: 3740. Le scuole interessate appartengono sia al primo che al secondo ciclo 
d‘istruzione, con una prevalenza delle scuole secondarie superiori. Le modalità di 
produzione dei  lavori rappresentano delle operazioni didattiche partecipate, in certi casi 
da singole classi, e in altri dalla generalità degli studenti dell’istituto scolastico. La 
conferenza stampa del 12 ha avuto un buon successo. Significativa la presenza delle TV 
con gli operatori di Rete 7 (incaricata della copertura dell'evento dal network delle TV 
locali) e del TG3 Piemonte, mentre per la stampa era presente l'ANSA e con essa altri 
giornalisti. Abbiamo notizia dei servizi del TG3 del 12/11 alle 19.30 e, per i giornali, 
del Corriere della Sera (ed. torinese del 13/11) e di Torino oggi. Un aspetto va messo in 
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evidenza: l’80° delle Leggi razziali ha messo in moto un lavoro di scavo negli archivi 
storici delle scuole, che ha portato alla luce documenti originali. Fra i ritrovamenti 
spiccano le circa 750 schede di “certificazione della razza” recuperate nell’archivio 
storico della elementare R. D’Azeglio di Torino.I documenti ritrovati da insegnanti e 
studenti delle classi dei licei Cavour, Gioberti, D’Azeglio e Alfieri di Torino, e del I 
circolo di Cuneo, riguardano gli studenti espulsi dalla scuola nel 1938. La modalità 
prescelta per presentare i risultati delle ricerche d’archivio è in genere quella della 
mostra, anche aperta al pubblico. In certi casi, dalle ricerche d’archivio sono nati 
spettacoli teatrali e reading  (come al liceo Alfieri di Torino) o, comunque, momenti di 
animazione e “giochi di ruolo” con effetti a sorpresa (Liceo Berti, sempre di Torino). In 
generale, al netto della ricerca documentale e degli approfondimenti sul contesto 
storico, la riflessione di studenti e insegnanti si è concentrata su alcune parole chiave: 
indifferenza soprattutto, cui si ricollega l’accettazione dell’esclusione, che poteva anche 
diventare collaborazione con i persecutori quando non addirittura delazione; 
all’opposto, spicca la parola chiave salvamento, cui si ricollegano parole come 
solidarietà e disobbedienza (alle leggi inique).  Presso alcune scuole, la riflessione sul 
passato si è accompagnata a quella sull’attualità; il tragico itinerario degli ebrei 
dall’esclusione sociale alle camere a gas si è saldato con altre tragedie del Novecento, 
dagli episodi genocidari (Armeni in Turchia, Tutsi in Rwanda), alle forme più tragiche 
di persecuzione politica. Il liceo D’Azeglio, per esempio, ha proposto alle classi un 
incontro con Vera Vigevani de Jarach, ebrea milanese allontanata dalla scuola in 
conseguenza delle leggi razziali, scappata in Argentina dov’è divenuta una delle madri 
di Plaza de Mayo.  
 
Gli archivi storici delle scuole: risorsa didattica e bene culturale 
ISTORETO, in collaborazione con Rete degli Archivi della Scuola, Soprintendenza 
archivistica del Piemonte e della Valle d’Aosta 
Responsabile per Istoreto: Riccardo Marchis e Aldo Gianluigi Salassa 
Le attività richiamate dal titolo riguardano due distinti capitoli della collaborazione con 
la Rete degli Archivi della Scuola: l’impegno della Rete nelle attività condotte nel 
campo dell’Alternanza Scuola lavoro (vedi alla voce L’Officina della memoria. 
Percorsi di Alternanza scuola lavoro sui beni culturali) e le attività condotte per la 
ricorrenza dell’80° delle Leggi razziali (si rimanda anche qui alla voce).In aggiunta a 
questi ambiti di attività si segnala la partecipazione del progetto Le carte della scuola. 
Operazioni di riordino, digitalizzazione e valorizzazione degli archivi storici scolastici 
presentato  al Bando della Regione Piemonte 2017 per “Valorizzazione e 
digitalizzazione patrimonio” e approvato dal Settore Promozione dei beni librari e 
archivistici; il progetto si è concluso nel mese di dicembre 2018. 
 
Via da scuola. La discriminazione e la persecuzione razziale dell’infanzia nell’Italia 
fascista - Seminario per docenti di scuola primariaNell’ambito dell’attività didattica del 
Polo del ‘900, l’Istituto Salvemini in collaborazione con Istoreto, Museo diffuso, 
Archivio della Scuola elementare Leone Fontana ha proposto un progetto per insegnanti 
e allievi della scuola primaria (classi conclusive).Sulla base di esperienze pregresse di 
ricerca e di didattica relative alla storia della guerra, dei diritti e della deportazione, il 
percorso ha affrontato con particolare sensibilità pedagogica la storia dell’esclusione e 
della violazione dei diritti, in particolare dei più piccoli, durante gli anni del regime 
fascista per individuare percorsi attuali di inclusione e rispetto dei diritti rivolti ai 
giovanissimi studenti. Il progetto, con il coordinamento scientifico del prof. Bruno 
Maida (Università di Torino) e il coinvolgimento di studiosi afferenti agli istituti 
coinvolti (Manera, Sasso, Vercelli, Marengo, Tabbò), è stato articolato in tre momenti 
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di formazione per docenti (16 e 30 novembre, 15 novembre 2017) e un momento 
conclusivo (12 aprile 2018). 
 
Scuole piemontesi in rete per la didattica della Shoah. Giornata di studio per 
docenti 
Il 16 e 17 aprile 2018 presso la sede del LCS Cavour e del Polo del ‘900 si è tenuto il 
corso di formazione organizzato dalla Rete di scuole piemontesi per la didattica della 
Shoah, coordinato da Istoreto per l’Usr Piemonte. Una prima giornata di studio, 
organizzata in due sessioni (interventi di esperti e lavori di gruppo) ha proposto spunti e 
materiali didattici per lo studio della discriminazione, della persecuzione razziale e della 
Shoah, in relazione allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e in particolare 
nell'ambito del 70* anniversario delle Leggi antiebraiche fasciste: gli interventi sono 
stati di Fabio Levi, Liliana Picciotto, Elena Pirazzoli. Nella seconda giornata dieci classi 
di scuole secondaria hanno presentato i lavori di ricerca svolti negli anni precedenti sul 
tema del razzismo fascista.I docenti distaccati, Enrico Manera e Flavio Febbraro, si 
sono occupati della progettazione del corso e del tutoraggio gruppi dei di lavoro, della 
comunicazione istituzionale del corso, dell’organizzazione, del coordinamento e della 
moderazione degli interventi. 
 
Cittadinanza e Costituzione 
ISTORETO in collaborazione con USR Piemonte, Polo del ‘900 e Istituto Parri 
Corso 2017/18R esponsabile per Istoreto: Riccardo Marchis 
Titolo Il laboratorio delle competenze di cittadinanza (osservare, documentare, 
valutare )In, Città Metropolitana 
Tra il mese di gennaio e il 25 maggio hanno svolto la loro attività on line i 4 gruppi di 
lavoro che caratterizzavano il corso, avviatosi nel mese di ottobre. A sostenere le attività 
dei docenti, appartenenti a scuole di vario ordine e grado della Regione, i Tutor Mira 
Francesca Carello, Federica Ceriani, Rodolfo Marchisio, Loredana Truffo, che hanno 
fornito esempi di strumenti di osservazione, di documentazione e di valutazione, in 
relazione alle specificità del singolo progetto. Il percorso completo ha richiesto la 
compilazione di due schede di progettazione e l’elaborazione e l’utilizzo di almeno uno 
strumento per ogni categoria. Inoltre si sono tenuti: un incontro di metà percorso 
(23/2/2018) per fare il punto sui lavori e per una restituzione da parte dei Tutor, con un 
approfondimento sull’uso del digitale a cura di di Rodolfo Marchisio e un incontro 
conclusivo (25/05/2018) dedicato alla valutazione/autovalutazione del progetto e delle 
unità realizzate, alla meta riflessione sul percorso proposto, nonché alla compilazione di 
un questionario di gradimento del corso.I materiali prodotti  sono consultabili e 
scaricabili all’indirizzo http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/?page_id=128 
Totale delle ore realizzate: 30. Numero insegnanti partecipanti:  Seminario iniziale di 
ottobre 70 presenti, 4 incontri in presenza, circa 50 per ogni data, gruppi on-line 
(novembre – maggio) 33 partecipanti.Corso 2018/19 
 
Cittadinanza e Costituzione nei nuovi scenari dell’educazione 
Coordinatori Riccardo Marchis e Loredana Truffo. 
Il corso prevede incontri in presenza e a distanza per un totale di 30 ore (15h in 
presenza, 15h a distanza) distribuiti nel corso dell’a. s. 2018-2019. Il 25 ottobre si è 
realizzato il seminario di apertura dal’omonimo titolo, che ha trattato del ruolo di 
Cittadinanza e Costituzione nella progettazione delle scuole e ne ha focalizzato i 
compiti alla luce della revisione delle competenze chiave (2018/C 189/01) e dei 
documenti MIUR di riferimento; ha proposto inoltre una riflessione sulle attenzioni e 
sugli strumenti necessari alla valutazione delle competenze chiave e, in esse, delle 
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competenze civiche e di cittadinanza, in sintonia con i temi dei primi due incontri in 
presenza del corso, tenutisi il 13 novembre e il 27 novembre 2018. A dicembre si sono 
aperti poi i lavori dei tre Gruppi on line che continueranno la loro attività sino a maggio 
2019, sostenuti dai tutor: Fiammetta Bilancini (IC Chieri 1), Mira Francesca Carello 
(Liceo Einstein - Torino), Federica Ceriani (IC Gaudenzio Ferrari - Momo),  Rodolfo 
Marchisio (Istoreto). Nel corso dell’edizione corrente sono in via di realizzazione 
schede di progettazione e di valutazione, diari di bordo, rubriche, report consultabili 
all’indirizzo http://www.istruzionepiemonte.it/cittadinanza/materiali-utili/interventi-
articoli-materiali-di-lavoro/ 
Seminario iniziale del 25 ottobre 42 presenti, 4 incontri in presenza, circa 35 presenti 
per ogni data, gruppi on-line (novembre – maggio) 33 partecipanti. 
 
La Valutazione formativa nel laboratorio di storia  
Istoreto, partner del Polo del ’900, in collaborazione con USR Piemonte Responsabile 
per Istoreto: Riccardo Marchis 
Edizione 2017/18 Storia facendo 2. Spunti operativi per un percorso di storia di classe 
seconda della scuola primaria 
Seminario di presentazione del secondo quaderno dall’omonimo titolo (Torino, 2018) il 
3 maggio 2018 presso l’IC Ricasoli di Torino, in collaborazione con USR Piemonte. Il 
quaderno mira a diffondere e valorizzare le elaborazioni e la ricerca-azione di un 
Gruppo di insegnanti, costituitosi in verticale per ripensare il curricolo di storia, a 
partire dalla scuola primaria, attraverso didattiche costruttiviste. . Questo secondo 
quaderno è dedicato alla classe seconda elementare (ma non solo ad essa), corredato di 
strumenti ed esempi di didattiche partecipative, ispirate ai criteri della valutazione per la 
formazione. Nelle sue pagine si alternano esempi di didattiche laboratoriali, fondate 
sulla didattica della discussione, ed altri strumenti e ambienti partecipativi. In occasione 
dell’incontro di presentazione il volume è stato distribuito e messo a disposizione delle 
scuole interessate a metterne alla prova gli orientamenti. Alla redazione della 
pubblicazione hanno contribuito docenti delle scuole: IC Ricasoli, IC Ivrea 2, IC Cena, 
IC Di Nanni (Grugliasco), IC Turoldo, Liceo Einstein. 
L’edizione e il seminario di presentazione sono stati preparati nel corso di 5 incontri per 
un totale di 10 ore (13 H con il seminario in questione).  
Cfr. http://www.istruzionepiemonte.it/nota-usr-prot-7425-presentazione-quaderno-
storiafacendo-2/ 
 
-Edizione 2018/19 Dopo la presentazione del quaderno dedicato alla classe seconda nel 
mese di maggio, l'attenzione del Gruppo di lavoro, che raccoglie insegnanti di scuole di 
vario ordine e grado, si è concentrata sulla verticalità del curricolo di storia e, in 
particolare, sulle caratteristiche dell'insegnamento / apprendimento nelle classi a seguire 
della primaria e della secondaria. La discussione, negli incontri avviatisi mensilmente 
nel settembre 2018, si è avviata dal punto in cui si conclude il secondo quaderno, che 
apre un oggetto d’indagine assai vasto, dalla terza elementare all’ultimo delle superiori, 
ossia: come risolvere in modo positivo l’incontro con i contenuti della disciplina e il suo 
statuto, misurandosi con la costruzione dei saperi storiografici, senza trascurare gli 
aspetti laboratoriali e collaborativi che hanno positivamente segnato il primo biennio 
delle elementari. 
Il lavoro del Gruppo sta operando un confronto sulle progettazioni nelle classi, sugli 
strumenti di osservazione, documentazione e valutazione delle competenze attivate, per 
cumulare elementi utili all’edizione di una terza dispensa di Storia facendo. Gli 
insegnanti partecipanti provengono dalle seguenti scuole: IC Di Nanni, IIS Einstein, IC 
Ricasoli (plessi Muratori e Fontana), IC Cena, IIS Russell Moro. 
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Giorno del Ricordo 2018 
Una narrazione a lungo mancata. Gli esodi del Novecento. In occasione del Giorno del 
ricordo dell’esodo istriano, fiumano, dalmata  
Data e luogo: 7 febbraio 2018, Torino, Liceo D’Azeglio 
In collaborazione con USR Piemonte, ANVGD, Polo del ‘900, Città Metropolitana. 
Responsabile per Istoreto: Riccardo Marchis Seminario di studi dedicato all’analisi del 
caso giuliano-dalmata nel quadro degli spostamenti di popolazione che segnarono la 
fine della seconda guerra mondiale e al confronto tra esodi di allora e di oggi condotto 
con metodo storico. Interventi di: Sergio M. Blazina, Guido Crainz, Stefano Gallo, 
Enrico Miletto, Marcello Flores. 
Le relazioni hanno saputo mettere in evidenza come l’esodo giuliano dalmata non 
costituisca solo una pur doverosa proposta per rammemorare la smemorata storia 
italiana sulle ragioni degli esuli, ma anche un’occasione per affacciare nei curricula 
della scuola temi che attraversano l’intero secolo passato e mostrano con rinnovato 
vigore nel nuovo millennio la loro persistenza. Analizzare il caso giuliano dalmata nel 
quadro dei grandi spostamenti di popolazione, che segnarono la fine della seconda 
guerra mondiale, è risultato particolarmente utile per illustrare pagine della storia 
europea solitamente lasciate ai margini della conoscenza e dei libri di testo dei vari 
paesi coinvolti in tali fenomeni. La loro comprensione, viceversa, è in grado di 
consentirei unire punti diversi e distanti della storia europea, dagli esordi del Novecento 
al nostro presente, segnati da stati di guerra e guerra ai civili, che pongono in primo 
piano il prodursi e perfezionarsi di meccanismi espulsivi di massa, come fine o 
strumento della guerra. 
 Alla pagina http://www.istoreto.it/approfondimenti/giorno-del-ricordo/ sono 
consultabili e scaricabili alcuni dei contributi presentati dai Relatori. 
Materiali prodotti: http://www.istoreto.it/approfondimenti/giorno-del-ricordo/ Numero 
insegnanti partecipanti: 40 insegnanti insieme a 61 studenti  
 
Bora, il vento dell’esilio. In occasione del Giorno del ricordo dell’esodo istriano, 
fiumano, dalmata Data e luogo: 6 febbraio 2018, Torino, Polo del ‘900 
Presentazione e discussione dell’omonimo volume (Marsilio, Venezia 2018) con il 
coinvolgimento di alcune classi degli Istituti: IIS Avogadro, Liceo D’Azeglio, Liceo 
Gioberti Numero degli studenti coinvolti: 50, 70 presenze totali all’iniziativa. Alla 
presenza di Anna Maria Mori e con interventi di Sergio Soave, Guido Crainz, Enrico 
Miletto, coordinamento di Riccardo Marchis.L’iniziativa si è svolta in collaborazione 
con USR Piemonte, Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Polo del ‘900, 
Città Metropolitana e ha coinvolto, nella preparazione, alcune classi di Istituti superiori 
torinesi: la lettura guidata del libro, proposta dai docenti alle classi, ha dato modo agli 
studenti di mettere a fuoco numerosi quesiti che sono stati proposti ad Anna Maria 
Mori, dopo gli interventi dei Relatori. La particolare tessitura del volume, costituito 
dallo scambio epistolare tra le due Autrici, ha consentito di mettere in evidenza le 
differenti forme di esilio che toccano a chi parte e a chi resta, segnando inesorabilmente 
le vite di coloro che vengono coinvolti siano essi esodanti o rimasti. 
 
La palestra della storia pubblica: Leggere Wikipedia. Scrivere Wikipedia e 
Wikipedia, la palestra della storia pubblica: Adotta una voce 
Corsi di formazione e co-progettazione didattica 2017- 2018 e 2018-2019 
Negli ultimi anni l’Istoreto ha riservato grande attenzione alla didattica digitale della 
storia, dando vita a progetti come i corsi su “Le Tic nella didattica attiva e nella ricerca 
storica”, tre edizioni che si sono tenute negli anni scolastici tra il 2013 e il 2016, 
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l’importante convegno nazionale INSMLI “Didattica della storia e laboratori digitali. La 
guerra dei trent'anni (1914-1945)”, svoltosi a Torino nei giorni 26-27-28 febbraio 2015 
e la prima edizione del corso “La palestra della storia pubblica: Wikipedia. Regole, 
linguaggi e partecipazione”, edizione 2016-2017. 
Dopo la positive esperienze degli anni precedenti, l’Istoreto ha proposto una seconda e 
terza edizione del corso su Wikipedia, nell’ambito del progetto integrato di didattica del 
Polo del ‘900, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte e 
Wikimedia Italia. I corsi, rivolti a docenti di scuola media superiore e inferiore,  sono 
stati realizzato insieme agli altri enti partner del Polo del ‘900 per l’area di Torino e con 
la rete degli Istituti piemontesi di storia della Resistenza per il resto del territorio 
regionale.L’approccio di entrambi i corsi è di natura teorico-pratica e prevede la scelta 
di una voce da scrivere o integrare su Wikipedia relativa agli ambiti di competenza degli 
enti partner del Polo del ‘900 e degli Istituti della Resistenza. 
Nello specifico della conclusione del corso La palestra della storia pubblica: Leggere 
Wikipedia. Scrivere Wikipedia, avvenuta a maggio 2018, agli iscritti è stato 
sottoposto un set di possibili voci da realizzare articolate nelle categorie biografie, 
luoghi, eventi. I docenti hanno scelto una voce da realizzare e con il tutoraggio esperto 
degli enti partner del Polo del ‘900 o degli Istituti piemontesi di storia della Resistenza 
le hanno realizzate insieme al gruppo classe. Il percorso si è concluso con un partecipato 
evento pubblico, un Editathon, ovvero una maratona di scrittura per Wikipedia, svoltosi 
il 19 maggio 2018 al Polo del ‘900.I partecipanti sono stati circa 110 persone, tra 
insegnanti, studenti, tutor, organizzatori e wikipediani esperti dell’associazione 
InformAzioni.Nel complesso sono state pubblicate 26 voci per il corso realizzato a 
Torino e 8 per l’edizione svoltasi a Novara.Le voci realizzate sono consultabili 
all’indirizzo:http://www.istoreto.it/didattica/innovazione-didattica-attraverso-le-tic/edit-
a-thon-2018-voci-pubblicate/ 
Inoltre nell’autunno 2018 è iniziato il corso Wikipedia, la palestra della storia 
pubblica: Adotta una voce.Il progetto formativo ha preso in carico alcune voci di 
storia contemporanea presenti su Wikipedia particolarmente controverse. Ci si è 
proposti quindi di analizzare con gli insegnanti e i gruppi classe queste voci “sensibili”, 
individuando le problematiche storiografiche e le eventuali rappresentazioni fuorvianti. 
Si è poi iniziato un lavoro di correzione e di inserimento dei cambiamenti sulla voce.Il 
corso quindi prevede di sviluppare un laboratorio di storia con particolare attenzione 
alle fonti; inoltre è previsto l’approfondimento delle competenze digitali specifiche per 
Wikipedia e delle regole dell’enciclopedia on-line.Per la complessità del progetto, lo si 
può intendere come un corso di “secondo livello” del lavoro compiuto nelle edizioni 
precedenti. Nel 2018 si sono svolti due incontri di formazione e sono state prese in 
carico 7 voci problematiche.  
 
I linguaggi della contemporaneità. Transizioni: i due dopoguerra del Novecento 
Ed. 2018-19 per le scuole secondarie di secondo grado 
I linguaggi della contemporaneità è un progetto didattico sviluppato a partire dal 2012 
dalla Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, nell'edizione attuale per 
le scuole secondarie di secondo grado è coordinato dall'Istoreto e in partnership con il 
Polo del '900. Il progetto è volto a consolidare e aggiornare l’insegnamento della storia 
contemporanea nelle scuole superiori, con un approccio di integrazione delle strategie 
narrative tratte da fonti mediatiche contemporanee: cinematografiche, teatrali, 
fotografiche, musicali, letterarie e, in particolare digitali.Il percorso si rivolge a docenti 
di scuola superiore ed è articolato in appuntamenti seminariali da settembre a maggio 
per sviluppare le competenze di cittadinanza critica che riguardano i processi di 
comunicazione, informazione e conoscenza cruciali nella contemporaneità, in 
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particolare rispetto alla validazione delle fonti on line e al loro uso corretto e 
scientificamente utile, e sostenere pratiche di ricerca-azione e didattica attiva della storia 
in ambiente digitale con la realizzazione di prodotti e materiali (testi, video, siti...).Il 
progetto, che prevede una fase di formazione per docenti (15 novembre, 11 dicembre 
2018, 14 febbraio e 4 aprile 2019) e tutoraggio per lo sviluppo dei progetti con le classi, 
si concluderà a fine maggio con la presentazione pubblica dei lavori svolti presso il Polo 
del '900. Il coordinamento è di Enrico Manera, tra i relatori vi sono Giovanni De Luna, 
Valentina Colombi, Patrizia Vayola, Adriana Topazzini, mentre il tutoraggio prevede il 
coinvolgimento di altri istituti del Polo (Tabbò, Miletto, Topazzini). 
 

AREA DELLA COMUNICAZIONE INFORMATICA E DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
 

Compito fondamentale dell’area è promuovere le iniziative dell’Istoreto e il suo 
patrimonio attraverso gli strumenti informatici e i diversi canali offerti dalla 
comunicazione on-line. È stata confermata la scelta di orientare risorse ed energie in 
questa direzione, in quanto la rete offre la possibilità di raggiungere un numero 
potenzialmente molto ampio di soggetti e utenti, oltre a permettere di razionalizzare la 
spesa e gli investimenti, in un periodo in cui l’organizzazione diretta di eventi e incontri 
appare sempre più difficile.Tale lavoro è svolto da Flavio Febbraro in qualità di 
professore distaccato con la funzione di responsabile dell’area della comunicazione, 
mentre Carlo Pischedda, come collaboratore a progetto, ha provveduto a incrementare il 
sistema di catalogazione e archiviazione Archos. Da un punto di vista tecnico, Flavio 
Febbraro è stato affiancato da Igor Pizzirusso. Nel corso del 2018 è stato sostituito il 
server che ospita la rete intranet dell’Istituto e le banche dati, per adeguare il sistema ai 
più aggiornati sistemi di sicurezza. 
 
Attività di comunicazione e redazione 
1. Il sito www.istoreto.it è stato aggiornato costantemente nelle pagine e nelle sezioni 
secondo le seguenti linee guida: 
a. Uniformazione e redazione delle pagine e sezioni 
b. Individuazione di un layout riconoscibile e omogeneo 
c. Aggiornamento continuo delle diverse sezioni 
d. Riorganizzazione dei canali tematici 
Il previsto sviluppo di una parte specifica del sito per gestire on line le iscrizioni dei 
soci e loro eventuali contributi su progetti di ricerca e valorizzazione del patrimonio, è 
stato riaggiornato all’anno successivo. 
 
2. Newsletter Istoreto 
L’avvio di tale iniziativa nel 2010 ha prodotto buoni risultati di fidelizzazione e di 
iscrizione di nuovi utenti. La cadenza è stata mensile (tranne nel periodo estivo). Si è 
provveduto all’utilizzazione di un nuovo software per l’invio della Newsletter che 
permette una puntuale analisi dei risultati. 
La newsletter è stata inviata a circa 1800 indirizzi email. La mailing list  è tenuta 
costantemente aggiornata e incrementata. Le notizie riguardanti l’Istituto sono state 
anche inserite sulla newsletter del Polo del ‘900. 
 
3. Facebook 
L’Istoreto è presente sul social network Facebook dall’estate 2011. Anche nel 2018 la 
sua pagina è stata aggiornata e regolarmente alimentata con nuovi contenuti soprattutto 
fotografici, consentendo all’Istituto di allacciare rapporti con soggetti, enti e 
organizzazioni con modalità informali e più dirette. Sono stati raggiunti i 2500 “mi 
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piace”. È stata anche realizzata una pagina specifica di “Accendi la Resistenza” che è 
continuata a essere gestita per la nuova versione del concorso. 
 
4. Twitter e youtube 
In un’ottica di sempre maggiore integrazione con i social network, Istoreto ha aperto 
una propria pagina Twitter a settembre 2013 e un’utenza youtube. L’obiettivo è inserire 
informazioni sulle attività dell’Istituto ma anche partecipare al dibattito sull’uso 
pubblico della storia attraverso la selezione degli interlocutori e delle notizie. Nel 2018 
si è continuato sulla strada intrapresa, veicolando su youtube registrazioni di eventi 
organizzati dall’Istituto. Su tutti i Social Network è cresciuta l’integrazione con quelli di 
altri enti come il Polo del ‘900. 
 
5. Enciclopedia on line http://it.wikipedia.org  
Si sono continuate a monitorare e aggiornare le voci concernenti i personaggi e gli 
argomenti legati all’attività dell’Istoreto.  
 
 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 
 

 
L’Istituto, nelle persone di Flavio Febbraro ed Enrico Manera, hanno partecipato alla 
redazione della rivista on-line della rete nazionale degli istituti della resistenza 
“Novecento.org Didattica della storia in rete”, www.novecento.org occupandosi, in 
particolare, della sezione Ipermuseo e Uso pubblico della storia. 
 
Con la fine del distacco presso l’Istituto, Enrico Manera ha lasciato la redazione della 
rivista.  
 
Da ottobre 2018 Flavio Febbraro è stato nominato dal Consiglio d’amministrazione 
dell’Istituto nazionale Parri coordinatore della direzione della rivista 
www.novecento.org; in seguito a questa nomina, Flavio Febbraro è entrato nella 
Commissione didattica e nel Comitato scientifico dell’Istituto nazionale Parri. 
 
- Interventi di Flavio Febbraro nell’ambito della collaborazione con la Rete degli istituti 
della Resistenza e dell’istituto nazionale Parri. 
 
- Corso di formazione Fare storia a scuola. Dall’archivio al Web, Istituto della 
resistenza di Verona (febbraio e marzo 2018, Verona e Legnago) . Laboratorio di 
approfondimento su Wikipedia  
 
- Convegno internazionale dell’Università degli studi di Padova ( febbraio 2018, 
Padova) Prospettive per la didattica della storia in Italia e in Europa. Relazione su La 
palestra digitale: l’esperienza di scrittura di voci storiche su Wikipedia. 
 
- Settima giornata delle biblioteche in Piemonte (febbraio 2018, Torino). Relazione su 
La palestra della storia pubblica: leggere Wikipedia, scrivere Wikipedia.  
 
Conferenza nazionale Associazione italiana di Public History (giugno 2018, Pisa). Panel 
in collaborazione con Istituto nazionale Parri e relazione su La palestra digitale: 
l’esperienza di scrittura di voci storiche su Wikipedia. 
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- Summer School 2018 Istituto nazionale Parri Tolleranza e intolleranza. Stranieri e 
diversi nel mondo contemporaneo (Trani, 3-5 settembre 2018). Partecipazione con Aldo 
Gianluigi Salassa e produzione in qualità di tutor del laboratorio di didattica 
controversiale Una faccia una razza? L’occupazione italiana del Dodecaneso (con 
Luciana Ziruolo). 
 
- Convegno nazionale della Giunta centrale degli studi storici (ottobre 2018, Roma) Gli 
storici e la didattica della storia. Scuola e università. Relazione su Le nuove tecnologie 
e l’insegnamento della storia: il caso Wikipedia. 
 
- Corso di formazione per docenti del Museo storico del Trentino (novembre 2018, 
Trento). Relazione su Insegnare l’approccio critico al web: esempi  di buone pratiche. 
 
- E’ proseguito nel 2018 l’aggiornamento periodico sul portale dell’Istituto nazionale  
Parri delle attività e delle iniziative dell’Istoreto. 
 
Nell’ambito del rapporto con il Polo del ‘900, i distaccati Flavio Febbraro, Enrico 
Manera (fino a d agosto) e Aldo Gianluigi Salassa hanno partecipato a diversi tavoli di 
lavoro del Polo, in particolare della Didattica. 

 
 

PRESENTAZIONI – CONVEGNI – SEMINARI  - CONFERENZE 
 

     Ciclo di conferenze: Storia e miti della Grande guerra 
Nel 2018 si è concluso il ciclo di incontri organizzato dall'Istoreto con il Comune di 
Chieri presso la Biblioteca Francone di Chieri in orario serale, per raccontare in modo 
critico “storie e miti” della Grande guerra. Di volta in volta relatori specialisti, introdotti 
e moderati dall’insegnante distaccato Enrico Manera, curano l’approfondimento dei 
temi specifici: dalle piazze ai giornali, dalle fabbriche alle trincee, dal cinema ai 
monumenti, la rassegna entrerà nei molti luoghi della Grande guerra e nelle vite delle 
persone che la attraversarono. Nel 2018 gli incontri sono stati i seguenti: 
I poeti italiani e la Prima guerra mondiale, S. Stroppa, 28 febbraio; L’arte figurativa 
nella Grande guerra, F. Febbraro, 19 aprile; La Grande Guerra in prospettiva post-
coloniale M. Meotto, 4 giugno; L'architettura della memoria. Monumenti, lapidi, 
cimiteri e sacrari V. Colombi, 18 ottobre; Cento anni di Grande guerra. Conclusione del 
ciclo d’incontri 2015-2018 V. Colombi, E. Manera, B. Maida, 6 novembre. 
L’Istoreto ha curato la progettazione, la realizzazione e l’installazione di 5 totem 
permanenti  informativi per una mostra didattica posta nell'area antistante il Parco della 
Rimembranza del Comune di Chieri e nel corso del 2018 ha patrocinato la Mostra 
fotografica “15-18 – Parole e immagini a un secolo dalla Grande Guerra”, che è stata 
visibile tra il 21 settembre e il 19 ottobre. 
Le fotografie provengono dalle collezioni inedite di Giovanni Albert Gallian, fotografo 
professionista, e del Barone Emilio Guidobono Cavalchini, giovane ufficiale e amante 
della fotografia. Le immagini sono scandite da estratti di un diario del Sergente 
Maggiore Arturo Agrimonti, da lettere dal fronte e da testi storici. Attraverso queste 
testimonianze dirette i curatori propongono un percorso visivo che segue lo sguardo di 
un soldato sulla sua esperienza bellica nel suo progressivo svolgimento attraverso il 
tempo e gli eventi. 
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18 gennaio 2018, Teatro Erba 
Presentazione del film Storia di Tram 1. Viaggio nella Torino degli anni ’30 
Un documentario ideato da Massimo Ottolenghi, scomparso due anni fa, realizzato da 
giovani registi di Cineimage, in cui attraverso il percorso dell’allora tram n. 1 e dei 
passeggeri che lo frequentavano, vengono ricostruite le vicende degli antifascisti 
torinesi e il clima della  città negli anni Trenta sino alla Liberazione, utilizzando 
documenti e filmati originali e riservando particolare attenzione alle leggi e alla 
persecuzione razziale. Ad esso ha collaborato l’Istoreto con un’intervista a Luciano 
Boccalatte. 
 
20 marzo 2018, Polo del ‘900 
Presentazione di Gustaw Herling,  Un mondo a parte 
Nella cornice di Slavika Festival dedicato alle culture slave, si è tenuta la presentazione 
del libro Un mondo a parte di Gustaw Herling. Il volume raccoglie la testimonianza 
umana e intellettuale dell’esperienza terribile dei gulag sovietici. 
Tra i ghiacci della Siberia, i prigionieri lavorano senza sosta nei boschi a temperature 
polari: nello stomaco brodo di cavoli e pochi grammi di pane. Sola via d’uscita le 
automutilazioni che aprono le porte dell’ospedale; unico paradiso, qualche giorno di 
riposo e una coperta. Con una scrittura di straziante impersonalità che mette il lettore 
davanti ai nudi fatti, Gustaw Herling – intellettuale cosmopolita che ha vissuto sulla 
propria pelle lo scandalo del Male nella storia del Secolo breve – racconta il gulag in 
questo indimenticabile libro-testimonianza. 
Saluti di Adrianna Siennicka, Console Generale di Polonia; Sergio Soave, Presidente del 
Polo del ‘900; Pier Franco Quaglieni, vice Presidente Centro Pannunzio; Luciano 
Boccalatte, Istoreto; Alessandro Ajres, Polski Kot 
Sono intervenuti:  Francesco M. Cataluccio, scrittore, saggista e autore 
dell’introduzione a “Un mondo a parte”; Krystyna Jaworska, docente di Lingua e 
Letteratura polacca dell’Università di Torino; Cesare Panizza, storico dell’Università di 
Torino e ISRAL 
L’evento è stato finanziato dal Consolato Generale di Polonia in Milano e organizzato 
dal Polo del ‘900 e il Centro Pannunzio in collaborazione con Polski Kot, Mondadori e 
il nostro Istituto 
 
22 aprile 2018, Museo Diffuso della Resistenza 
Presentazione del libro I Convitti Scuola della Rinascita di Luciano Raimondi, a cura 
di Nunzia Augeri (Aurora 2016) e Concerto del Coro infantile Angeli Scatenati di 
Traves (TO) 
Il libro racconta la vicenda dei Convitti – Scuola della Rinascita – importante 
esperimento di scuola attiva e di autogoverno – attraverso una raccolta di scritti di colui 
che ne fu il promotore e il principale animatore: Luciano Raimondi, docente di filosofia, 
partigiano, commissario politico della X Brigata Garibaldi Rocco. Ne hanno discusso 
con la curatrice Nunzia Augeri e il direttore dell’Istituto  Luciano Boccalatte. Dopo la 
presentazione del libro, i bambini del Coro Angeli Scatenati hanno proposto un 
repertorio di canzoni della Resistenza. 
 
25 aprile 2018, Comunità Ebraica 
Il dottore dai capelli rossi. Paolo Diena e la Resistenza 
Spettacolo di musica dal vivo, azioni sceniche, voci narranti a cura dell’Associazione 
“Costruire cantando”. 
Iniziativa della Comunità ebraica di Torino, del Gruppo di studi ebraici e dell'Istituto. E' 
intervenuto il direttore Luciano Boccalatte. 
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7 maggio 2018, Polo del ‘900 
La Public History in Piemonte 
L'Istituto ha collaborato alla realizzazione della giornata di studio dedicata alla  nuova 
proposta della public history italiana che ha per fine la promozione della conoscenza 
storica presso il pubblico più vasto, la valorizzazione delle migliori esperienze che 
puntano sul coinvolgimento attivo di gruppi e comunità, la crescita e la formazione di 
public historian, ovvero professionisti qualificati nella conoscenza storica e con 
competenze specifiche e innovative anche nell’ambito della comunicazione. Intende 
inoltre essere una risorsa per il superamento della “crisi della storia” nel nostro Paese 
misurabile nel venir meno della percezione che il sapere storico sia di qualche utilità 
nella nostra società contemporanea e nell’affermarsi nel senso comune di visioni 
distorte e infondate sul nostro passato che aumentano la distanza fra i risultati a cui è 
pervenuta la storiografia e quanto i non addetti ai lavori presumono di conoscere.   
Su questi temi si sono confrontarsi, per evidenziare potenzialità e ostacoli da rimuovere, 
esponenti del mondo dell’università e delle istituzioni culturali piemontesi, soggetti 
privati e pubblici, professionisti e giovani che operano nell’industria e 
nell’imprenditoria culturale oltre che nel volontariato culturale e di promozione sociale.    
E' stata anche  l’occasione per contribuire alla definizione del Manifesto della public 
history italiana che è stata per la prima volta presentato – programmaticamente in forma 
provvisoria- nin vista della discussione in sede nazionale che si svolgerà  nel corso della 
2° conferenza nazionale dell’Associazione Italiana di Public History  tenutasi a  Pisa dal 
11 al 15 giugno 
Il programma, dopo l'apertura dei lavori del Presidente del Polo del ‘900, Sergio Soave 
e l'introduzione del Presidente dell’AIPH- Associazione Italiana di Public History, Serge 
Noiret 
si è svolto con le seguenti sessioni: 
Le Università piemontesi 
 Quale è o potrebbe essere lo spazio della public history nelle attività della terza 
missione e nei nuovi progetti di formazione? Quali le forme sperimentate di storia 
applicata? 
Coordinata da Sergio Scamuzzi, Vicerettore dell’Università di Torino 
Interventi di: Gianluca Cuniberti ( Università di Torino),  Bruno Maida ( Università di 
Torino), Angelo Torre (Università del Piemonte orientale), Massimo Vallerani 
(Università di Torino) 
Musei e biblioteche 
Quali i progetti e le migliori esperienze per coinvolgere la partecipazione degli utenti e 
soprattutto  dei giovani?  Come aumentarne il numero e la qualità delle esperienze? 
Coordinata da Guido Vaglio, Direttore Museo Diffuso della Resistenza, Deportazione, 
Guerra, Diritti e della Libertà 
Interventi di :Barbara Berruti (Istituto piemontese per la storia della Resistenza), 
Caterina Ciccopiedi (Museo Egizio), Cecilia Cognigni e  Davide Monge (Biblioteche 
Civiche di Torino), Massimo Venegoni (Studio Dedalo) 
Istituti storici e Archivi storici 
Quali servizi e quali strategie per attrarre e coinvolgere nuovi utenti e soprattutto i 
giovani? Quali le sperimentazioni di maggiore successo anche nell’ambito del 
volontariato?   
Coordinata da  Luciano Boccalatte, Direttore Istoreto. Relatori: Stefano Benedetto 
(Settore Archivi della Città di Torino), Monica Grossi (Soprintendenza archivistica di 
Torino), Gabriella Morabito (Coordinamento della Rete degli istituti storici), Giuseppe 
Sergi (Deputazione Subalpina di Storia Patria), Luciana Ziruolo (Rete degli Istituti della 
Resistenza piemontesi). 
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Public historian e industria culturale 
 Quale è la domanda e l’offerta di storia nell’industria culturale? Quali i casi di interesse 
nell’ imprenditoria cultuale e quali occasioni di lavoro per i public historian? 
Coordinata da  Alessandro Bollo (Polo del ‘900) e Chiara Ottaviano (AIPH e Cliomedia 
Officina) 
Relatori: Matteo Bagnasco (Compagnia di San Paolo), Giovanni Campagnoli (Hangar 
Piemonte), Luca Dal Pozzolo (Osservatorio culturale del Piemonte), Susanna di 
Gianandrea (Mediateca Rai Torino) 
A conclusione si è svolta l'assemblea generale presieduta da Andrea Giardina, 
Presidente Comitato scientifico AIPH e Presidente della Giunta Centrale per gli Studi 
Storici, dove sono state riportate le conclusioni dei singoli panel e discussi i temi del 
Manifesto della public history italiana. 
 
12 maggio 2018, Centro Pannunzio 
Il direttore Luciano Boccalatte è intervenuto alla consegna del Premio Marcel Proust 
assegnato dal Centro Pannunzio, in collaborazione con l'Istituto. 
 
31 maggio 2018, Sala Memoria delle Alpi, Istoreto 
Seminario Verso una nuova biografia. Questo seminario è stato concepito come primo 
appuntamento di un ciclo di quattro incontri dedicati a Ferruccio Parri, in occasione 
della decisione dell’Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia 
di intitolare a lui la propria denominazione. L’Istoreto ha collaborato alla realizzazione 
di questa iniziativa, tesa a mettere in luce l’impronta lasciata da Parri nella storia del 
Novecento italiano in generale e di quella dell’azionismo in particolare, guardando 
anche alla ricchezza del suo archivio depositato presso l’Archivio centrale dello Stato. 
 
8 giugno 2018 - Sala Memoria delle Alpi, Istoreto 
Istoreto è casa nostra: una scatola di memoria e libertà 
A cura dei bambini di Atelier Héritage e degli alunni della scuola “G. Pola”.  Percorso 
di narrazione partecipata. 
 In occasione del Festival e della Notte degli Archivi, le famiglie di Atelier Héritage e i 
ragazzi della classe 1 B della SSPG “G. Pola”, hanno adottato l'Istituto e ne hanno 
raccontato  la storia e il patrimonio culturale, attraverso percorsi di narrazione 
partecipata, progettati, nella primavera 2018, con la collaborazione degli archivisti 
referenti. Se gli alunni della “G. Pola” hannom accolto gli intervenuti guidandoli in uno 
speciale itinerario di visita, i bimbi di Atelier Héritage, partendo dal diario dell’anno 
scolastico 1938/39, scritto da una bimba ebrea torinese, hanno affrontato il tema delle 
leggi razziali, a 80 anni dalla promulgazione: i genitori, inoltre, hanno prestato la 
propria voce per la lettura di alcuni documenti, conservati in archivio. E' stata, infine, 
inaugurata la mostra delle illustrazioni del diario, realizzate con la consulenza artistica 
di Alessandro Rivoir. 
Sono intervenuti Luciano Boccalatte e Barbara Berruti. 
 
13 giugno 2018, Sala Memoria delle Alpi, Istoreto 
Presentazione del volume di Bruna Bertolo, Donne e cucina in tempo di guerra. 
Dal ’39 al ’45: il conflitto raccontato attraverso le ricette della “fame”. 
 Resistenza in cucina: è così che si può definire il contenuto del libro di Bruna Bertolo 
che è  un’immersione vera e propria nel quotidiano degli Italiani negli anni della 
Seconda Guerra Mondiale. Nel volume, accanto alle ricette suggerite dalla fantasia delle 
donne del tempo, ritrovate nei giornali o raccolte attraverso preziose testimonianze 
orali, molte pagine di costume, storie personali  di coraggio e di sacrificio in un’Italia 
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devastata dai bombardamenti e trasformata radicalmente anche nelle sue abitudini 
alimentari. 
Con l'autrice sono interventi Chiara Priante, Luciano Boccalatte e Nino Boeti. 
 
21 giugno 2018, Sala conferenze, Palazzo san Celso 
Presentazione del volume Operai, fabbrica, resistenza: conflitto e potere nel 
triangolo industriale (1943-1945) 
Presentazione dell’Annale 2015 della Fondazione Di Vittorio Operai, fabbrica, 
resistenza: conflitto e potere nel triangolo industriale (1943-1945) curato da Claudio 
Dellavalle (Roma, Ediesse, 2017). Ha coordinato Aldo Agosti. Ne hanno discusso 
Gianni Perona e Stefano Musso, presenti il curatore Claudio Dellavalle e i ricercatori  
degli Istituti storici della Resistenza di Genova,  Paolo Battifora, Milano, Luigi 
Borgomaneri  e Torino, Cristian Pecchenino. Saluti dell'Anpi e della Fondazione di 
Vittorio. La pubblicazione è completata dalla Banca dati sugli scioperi degli anni 1943-
1944-1945, progetto realizzato da Istoreto, Fondazione Giuseppe Di Vittorio, ILSREC 
“Raimondo Ricci”, Fondazione Istituto per la storia dell’età contemporanea di Sesto 
San Giovanni, ANPI, con il contributo di Spi – Cgil di Torino e Spi – Cgil Piemonte.  
 
24 luglio 2018 
Intervento di Luciano Boccalatte sulla Resistenza in Barriera di Milano nel percorso 
organizzato dall'Associazione AxTo. 
 
7 settembre 2018 
Luciano Boccalatte ha svolto un intervento per l'Istituto nell'ambito delle manifestazioni 
organizzate dal Polo del 900 per i 100 anni di Bruno Segre. 
 
26 settembre  - 27 settembre 2018  
Per Marcello Venturi (con notizie sulle carte del Centro Manoscritti) 
Seminario di studi intorno alla figura di Marcello Venturi 
Sono intervenuti storici, letterati e lo scrittore Maurizio Maggiani. La sessione del 26 
settembre è stata presieduta da Giovanni De Luna. Fra gli interventi, si segnala per 
l’Istoreto quello di Chiara Colombini, dal titolo “Si doveva uccidere, si doveva amare. 
Narrativa e Resistenza”. 
 
1° ottobre 2018, Circolo dei lettori 
Presentazione del volume di Gianni Oliva, La grande storia della Resistenza 1943-
1948 
L’Associazione “Vitaliano Brancati” e l’editrice UTET hanno organizzato la 
presentazione presentazione del volume La grande storia della Resistenza 1943-1948 
dello storico Gianni Oliva.  Hanno discusso con l’autore, moderati da Giovanni Firera, 
Presidente dell’Associazione “Brancati”, Nino Boeti, Presidente del Consiglio regionale 
del Piemonte e Luciano Boccalatte, Direttore dell’Istoreto. 
 
6  ottobre 2018, Polo del ‘900 
Sette vite partigiane. Le videointerviste ai ragazzi e alle ragazze di allora che 
raccontano la propria storia nella Resistenza. 
Luciano Boccalatte ha coordinato l'iniziativa organizzata dal Polo del '900 e dal 
Comitato Resistenza e Costituzione. 
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16 ottobre 2018, Polo del 900 
“Un problema di scottante attualità”. Le leggi razziste del 1938 
Giornata di studio per insegnanti. 
Interventi su “Il fascismo e le leggi razziali. Un quadro d’insieme”, Enrico Manera 
(Istoreto), “Gli effetti delle legislazione razzista sugli ebrei italiani e stranieri”, Barbara 
Berruti (Istoreto),  
“Mostre e attività didattiche dell’80° della Legislazione”, Federica Tabbò (Museo 
Diffuso della resistenza), “Tullio e i giusti del canavese”, Ileana Orsini (IC Verolengo) 
“Le conseguenze delle leggi razziali del 1938 al Liceo Gioberti”. Monica Gargano e 
Girolamo de Miranda (Liceo Gioberti). 
 
17 ottobre 2018, Polo del 900 
Mappe 2018. La caccia. Militarizzare i confini 
L’appuntamento, a cura dell’Unione culturale Franco Antonicelli,  è stato dedicato a 
quei luoghi di frontiera tra Liguria e Costa Azzurra che per molti rappresentano delle 
mete di villeggiatura ma che si rivelano avamposti militarizzati quando si cerca di 
attraversarli senza il passaporto giusto. Storicamente, quello di Ventimiglia è anche il 
confine che cercavano di valicare gli ebrei in fuga dalle persecuzioni nazi-fasciste dopo 
le leggi razziali. 
Ne hanno discusso: Barbara Berruti (Istoreto – Istituto piemontese per la Storia della 
Resistenza, Torino) e Francesco Migliaccio (ricercatore – Sulle tracce di Francesco 
Biamonti) 
 
29 ottobre 2018 
Torino, 1915-1918. Volontari, oppositori, minoranze religiose nella Grande Guerra 
L’evento, promosso dalla Fondazione Fabretti e dalla Società per la cremazione 
(SOCREM) di Torino in collaborazione con Istoreto, si è inserito nell’ambito delle 
iniziative previste per il centenario della fine della prima guerra mondiale. 
L’obiettivo dell’incontro era l’approfondimento del tema del rapporto tra la città di 
Torino e la Grande Guerra. Nell’analisi delle interrelazioni tra la complessa e dinamica 
realtà torinese d’inizio Novecento e il primo conflitto mondiale verrà dato spazio ad 
alcuni gruppi sociali per così dire ‘minoritari’ – minoranze religiose, movimento 
femminista e socialismo intransigente, massoneria e associazionismo cremazionista – 
che incarnano lo spirito e le contraddizioni del paesaggio civile della Torino dell’epoca. 
Sguardi laterali per seguire, tra le infinite tracce di quel memorabile accumulo di vissuto 
collettivo che fu la prima guerra mondiale, storie e memorie di una Torino delle 
minoranze, cercando di restituire un senso – o un non senso – al ’15–’18 attraverso una 
ricostruzione, seppur parziale, della molteplicità di significati, delle motivazioni e dei 
valori attribuiti alla guerra dai contemporanei. 
All’incontro hanno partecipato Gabriella Ballesio (Archivio Tavola Valdese), Barbara 
Berruti (Istoreto), Valentina Colombi (Istoreto), Giacomo Felicioli (Fondazione 
Fabretti), Marco Novarino (Università di Torino) e David Sorani (Comunità Ebraica di 
Torino). Ha introdotto e moderato Giovanni De Luna. 
 
6 novembre 2018 
Tavola rotonda: Ri-cerca, le prospettive della cultura in Piemonte 
Il Coordinamento degli istituti culturali, una rete di fondazioni, enti e associazioni che 
promuovono la valorizzazione, la divulgazione e la fruizione del patrimonio culturale 
materiale e immateriale della Regione, ha organizzato questa prima tavola rotonda  per 
un confronto sulle digital humanities ovvero l’impiego degli strumenti informatici 
applicati ai beni culturali, alla didattica, alla ricerca, alla comunicazione, che per la loro 
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applicazione, riguardano anche le realtà produttive richiedenti competenze attinenti sia 
all’ informatica sia alle scienze umane e sociali. 
I saluti di  Guglielmo Bartoletti Direttore Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino, 
Franco Cravarezza Presidente ABNUT, Elisabetta Reale Direttore Archivio di Stato di 
Torino, Daniele Valle Presidente Commissione Cultura Consiglio Regionale del 
Piemonte, hanno introdotto : 
Gabriella Morabito Report 2018: indagine conoscitiva 
Giovanni Tesio Avvenire di un patrimonio culturale e linguistico 
Paola Schellenbaum Ricerca storica e innovazione culturale nel futuro del Piemonte 
Alla tavola rotonda, dedicata a  Innovazione – ricerca – comunicazione – lavoro 
nell’era digitale. Un laboratorio per la cultura: progettualità e cooperazione, sono 
interevenuti: 
 Gennaro Miccio Segretario regionale per il Piemonte, Mibac 
 Dimitri Brunetti Direzione promozione cultura, turismo e sport, Regione Piemonte 
 Francesca Leon Assessora alla Cultura, Città di Torino 
 Juan Carlos De Martin Delegato del Rettore per la cultura e la comunicazione, 
Politecnico di Torino 
 Maurizio Ferraris Vicerettore per la Ricerca, Università di Torino 
 Ugo Mattei Professore di diritto civile, Università di Torino e Università della 
California 
 Franco Merletti Professore di statistica medica, Università di Torino 
 Guido Curto Direttore di Palazzo Madama Museo civico d’arte antica 
 Stefano Benedetto Dirigente Area cultura, Città di Torino 
 Giovanni Fracasso Presidente piccola industria, Unione Industriale di Torino 
 Matteo Bagnasco Head of Cultural Innovation Area, Compagnia di San Paolo 
 Roberto Cena Coordinatore Commissione Attività Istituzionali, Fondazione CRT 
Ha moderato Luciano Boccalatte. 
 
10 novembre 2018, Centro Pannunzio 
Conferimento del Premio Pannunzio al Cardinale Gianfranco Ravasi 
Organizzato dal Centro Pannunzio in collaborazione con l'Istituto, per il quale è 
intervenuto Luciano Boccalatte. 
 
11 novembre 2018, Ciriè, Società operaia di mutuo soccorso 
Presentazione del documentario di Battista Gardoncini Una stagione di libertà. 
Storia della repubblica partigiana delle Valli di Lanzo, 
Con l'autore sono intervenuti Luciano Boccalatte, direttore Istoreto, Fabrizio Casassa, 
Centro Nicola Grosa -Lanzo, Ilmen Gavassa, Associazione Savant. 
 
23 novembre 2018, Polo del ‘900 
Guido Ceronetti. Intellettuale scomodo e libero 
Il Centro Pannunzio, in collaborazione con l’Istoreto, ha ricordato la figura di Guido 
Ceronetti, intellettuale scomodo e libero, recentemente scomparso, e i suoi rapporti con 
la cultura torinese. Sono intervenuti Luciano Boccalatte, Pier Franco Quaglieni e Bruno 
Quaranta, con proiezione di interviste-video. 
Nato a Torino nel 1927, Guido Ceronetti, poeta, filosofo, scrittore, traduttore, 
giornalista, drammaturgo, è stato un “genio” dai multiformi aspetti: traduttore dei 
classici latini e della Bibbia, poeta anticonformista contro il consumismo imperante, 
autore e animatore del “Teatro dei Sensibili”, assertore della scelta vegetariana. Uomo 
di vasta erudizione e di sensibilità umanistica, cominciò a collaborare nel 1945 con vari 
giornali, con “La Stampa” dal 1972. Tra le sue opere saggistiche più significative vanno 



42 
 

ricordate “Un viaggio in Italia” e le raccolte di aforismi e riflessioni “Il silenzio del 
corpo” e “Pensieri del tè”. Di rilievo la sua attività di traduttore, sia dal latino (Marziale, 
Catullo, Giovenale, Orazio) sia dall’antico ebraico (Salmi, Qohèlet, Cantico dei Cantici, 
Libro di Giobbe e Libro di Isaia). 
 
4 dicembre 2018 
Scoprimento della Targa a ricordo di Bruno Vasari 
Cerimonia di scoprimento di una targa a ricordo di Bruno Vasari, posta sulla facciata 
dello stabile in cui ha vissuto in via dei Mille 4 a Torino. La cerimonia ha avuto inizio 
presso la sala parrocchiale della Chiesa della Madonna degli Angeli. Per l’Istoreto è 
intervenuta Barbara Berruti. 
 
12 dicembre 2018, Trieste, Biblioteca Statale, Sala esposizioni  
Inaugurazione della mostra documentaria: “Il riposo non è affar nostro”. Bruno Vasari 
(Trieste 1911 – Torino 2007) sulla vita di Bruno Vasari. Sono stati esposti anche 
documenti dell’archivio dell’Istoreto ed è intervenuta Barbara Berruti. 
L’esposizione sarà aperta fino al 10 febbraio 2019. 
 
 

AREA DELLA COMUNICAZIONE INFORMATICA E DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
 
Il direttore Luciano Boccalatte ha rappresentato l'Istituto in tutte le cerimonie ufficiali 
del calendario civile, in Prefettura e in Comune. 
Ha rappresentato l'Istituto in occasione della cerimonia di conferimento degli alamari e 
del giuramento degli Allievi Ufficiali Carabinieri presso la Caserma Cernaia, 22 giugno 
2018, e in occasione del cambio di Comando presso la stessa Scuola, 25 ottobre 2018. 
Ha fatto parte del gruppo di studio per la progettazione dei nuovi spazi espositivi in una 
delle palazzine della Caserma La Marmora di via Asti, gruppo convocato dal 
Vicesindaco Architetto Guido Montanari, conclusosi con un sopralluogo nel mese di 
febbraio 2018, e ora in attesa degli sviluppi legati ai finanziamenti. 
Ha seguito le riunioni del Coordinamento degli Istituti culturali del Piemonte, in 
rappresentanza anche degli Istituti della Resistenza piemontesi, partecipando 
all'organizzazione della presenza del Coordinamento al Salone del Libro e della tavola 
rotonda del 6 novembre (vedi “Presentazioni ecc.). 
 

PUBBLICAZIONI 
 

- Musiolek Romano Victoria, Un lager ai piedi dei Carpazi. Gli internati militari 
italiani nello Stalag 327 di Przemyl (1943-1944), Araba Fenice, Boves (CN), 
2018, pp. 207 

- Guasco Alberto,  Le due Italie. Azionismo e qualunquismo (1943-1948), F. 
Angeli, Milano, 2018, pp. 110 
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TESI DI LAUREA E DOTTORATO 
 

Nel 2018 la biblioteca e l’archivio sono stati consultati, con la consulenza e l’assistenza 
degli esperti dell’Istituto, per compiere ricerche sulle seguenti tesi : 
 
Tesi di laurea e specializzazione 
 

1. Lorenzo Regina, Dibattito sulla violenza all’interno di LC, Università di Torino, 
Studi storici, prof. Mauro Forno. 

2. Giulia Guratoli, ricerche su “Sebalo”,  Università di Torino; Cultura e 
Letteratura del Mondo Moderno, Prof. Roberto Gilodi. 

3. Costanza Sacerdote, Ritorno dei deportati italiani dai Lager, Università di 
Torino, Dipartimento di storia, prof. Bruno Maida 

4. Matteo Bruzzone, Unità 731. La guerra Batteriologica e i crimini giapponesi 
durante la seconda guerra mondiale, Università di Torino, Scienze 
Internazionali, prof. Marco di Giovanni. 

5. Elisa Loddo, ricerche su “Resistenza contro il Nazismo in Germania”, 
Università di Torino, Lingue e culture per il turismo, prof. Daniela Nelva. 

6. Dario Giolito, Il sistema delle ”Cronache dei poveri amanti” di Vasco 
Pratolini: tra sentimento, storia e ideologia, Università di Torino,  Lettere, prof. 
Davide Dalmas. 

7. Marcello Mamini, L’uso Pubblico della storia italiana, Università di Torino, 
Lettere, prof. Silvano Montaldo. 

8. Nicola Raspo, Asia centrale. Il Grande Gioco, Università di Torino, prof. 
U.Morelli. 

9. Stefano Franchetto, Parole e comunicazione nel periodo fascista, Università di 
Torino, Scienze Umanistiche, prof. Cecilia Maria Andorno. 

10. Pietro Selleri, Politica estera fascista, Università di Torino, Scienze Strategiche, 
prof. Bonanate. 

11. Silvia Cammarata, Identité Italienne e l’arte italiana 1959-1985, Università  di 
Torino, Studi Storici, prof. Varallo. 

12. Giulia Masoero, I saggi di Pavese, Universitàdi Torino, Letteratura, Filosofia e 
lingua Italiana, prof. Masoero. 

13. Valerio Maccioni, Rapporti tra gli uffici del Pubblico Ministero e la Polizia 
Giudiziaria, Università di Torino, Giurisprudenza, prof. Giovanni Paolo Voena. 

14. Franco Capozzi, Biografia di Mario Carrara, Università di Bologna, proff. 
Ilaria  Porciani e Silvano Montaldo. 

15. Chiara Finocchi, Testimonianze di Sopravvissuti alla Seconda Guerra Mondiale, 
Università di Torino, prof. Cinato. 

16. Elena Baldassarini, Torino Capitale, Università di Torino, Lettere, prof. Lusso. 
17. Marco Testa, Gruppo Universitario Fascista di Torino, Università Torino, Studi 

Storici, prof. Federica Rovati. 
18. Federica Bonariva, Lamberto Vitali e rapporto con Einaudi, Università di 

Torino, Storia dell’Arte, prof. Franca Varallo. 
19. Davide Reggio, Regicidi paralleli: La morte di Umberto I e di Carlo I, 

Università di Torino, Scienze Storiche, prof.. Ester  De Fort. 
20. Alberto Borgatta, Radio libertà, Università di Torino, Studi storici, prof. Emma 

Mana. 
21. Rosita Conchetti, Code Switching. Contatto Linguistico tra italiani e inglesi, 

Università di Torino, Filosofia, Letteratura, lingua italiana, prof. Massimo 
Cerruti. 
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22. Dalila Manzo, Le repubbliche partigiane, Università di Torino, Giurisprudenza, 
prof. Enrico Genta. 

23. Carlo Baderna, ricerche su “Primo Levi e Mario Rigoni Stern”, Università di 
Torino, Storia, prof. Fabio Levi. 

24. Clemenza Ruggero, Immigrazione meridionale e mafia, Università  di Torino, 
Studi storici, prof. Rocco Sciarrone. 

25. Annachiara Bartolini, Scienza e solidarietà: i campi di Murren, Friburgo, 
Ginevra, Huttwil e Neuchatel (1944-1945), Università di Torino, Matematica, 
prof. Erika e Luciano. 

26. Antea Manchesan, La Scissione dell’Associazionismo Partigiano, Università 
Ca’Foscari Venezia, Storia, prof. A. Casellato.  

27. Monica Muscolo, Vittime del Terrorismo negli anni 70, Università di Torino,  
Psicologia, prof. Maria Teresa Fenoglio. 

28. Giulio Ballarino, Libertà e responsabilità la filosofia di Hans Jonas,  Università  
di Torino,  Filosofia, prof. Gianluca Cuazzo. 

29. Maria Umberto Delmastro, La fiscalità comunale di Moncalieri in periodo 
medievale attraverso alcuni registri catastali,  Università di Torino, Storia, prof. 
M. Vallerani. 

30. Francesca Lajolo, Storia locale e didattica, Università di Torino, Scienze della 
formazione Primaria, Paolo Rosso. 

31. Bastien Braco, L’opinione pubblica italiana sulla rettifica di frontiera dal 1947, 
Università di Torino, prof. Marta Margotti. 

32. Giulia Crivellaro, La questione del realismo in Corrado Alvaro, Università  di 
Torino,  Letteratura, Filosofia e Linguistica Italiana, prof. M. Tortola. 

33. Valentina Diodà, Il manifesto politico, Università di Torino, Storia dell’arte, 
prof. Rovati  

34. Antonio Bona, La sicurezza alimentare in Mozambico, Università  di Torino, 
prof. Egidio Dansero. 

35. Virginia Revello, I prigionieri italiani deportati negli Usa, Università di Torino, 
Scienze internazionali dello sviluppo e della Cooperazione, prof. Morelli. 

36. Daniela Ghia, Indagine storica linguistica e culturale sull’immigrazione italiana 
in Brasile, Università di Torino, prof. Matteo Rei. 

37. Marta Dessì, Pandemonio, Politecnico di Torino,  Design, prof. Fabio Guida. 
38. Rolandi Marhma, Analisi delle politiche al voto alle donne in Italia, Università 

di Torino, Scienze politiche e sociali, prof. Stefania Ravazzi. 
39. Chiara Alì Santoro, Spionaggio e servizi segreti per?, Università di Torino, 

Scienze Internazionali dello sviluppo e della Cooperazione, prof. Barbara Curli. 
40. Alessia Gamba, Mauthausen e le deportazioni da Torino Piemonte, Università 

di Torino,  Culture Moderne Comparate, prof. Daniela Adorni. 
41. Sara Buongiovanni, Rapporto tra donne, sindacato e movimento operaio tra 

anni’60-’70, Università di Torino,  Storia, prof. Fiorino. 
42. Filippo Giglio, I partigiani cattolici durante la Seconda Guerra Mondiale, 

Università di Torino, Scienze del Governo, prof. Paolo Soddu. 
43. Virginia Speranea, su “Curzio Malaparte”, Università di Torino, prof. Beatrice 

Manetti. 
44. Giulia Agnolin, Bianca Guidetti Serra e la sottocommissione comunale carcera, 

Università  di Torino,  Giurisprudenza, prof. E. Mongiano. 
45. Giulia Beltrano, La valorizzazione del paesaggio culturale e dei percorsi storici: 

un museo diffuso per la valle Infer, Politecnico di Torino, prof. Monica Naretto. 
46. Valeria Scollo, Comunità italiane all’estero, Università di Torino, Scienze della 

Mediazione Linguistica, prof. Luca Bellone. 



45 
 

47. Lucia Caretti, Una specie di Tsushima. Buzzati corrispondente di guerra, 
Università Torino,  Beni Culturali, prof. Mauro Forno. 

48. Nicolò Piovan, Il racconto degli anni di piombo, Università di Torino,  Scienze 
Storiche, prof. Paolo Soddu. 

49. Ginevra Scarcia, La filosofia del lavoro di Simone Weil, Università di Torino, 
Filosofia, prof. Enrico Donaggio. 

50. Federica Carla, Armanda Guiducci: Profilo di una saggista, Università di 
Torino,  Letteratura Filologia e linguistica italiana, prof. Davide Dalmas. 

51. Adalberto di Corato, ricerche su “Bombardamenti su Torino”, Università  di 
Torino, Storia, prof. Marco di Giovanni. 

52. Margherita Patrignani,  Ebrei di Lingua Tedesca Emigrati in Palestina prima del 
1939, Università di Torino, Lingue, prof. Isabella Amico di Meane. 

53. Camilla Barone, Civiltà Minoica, Università di Torino, Scienze della formazione 
primaria, prof. Gianluca Cuniberti. 

54. Giulia Chiapperini, La responsabilità del pensiero: Hannah Arendt Rivetta alla 
luce di Juan Mayorga, Università di Torino, Filosofia, prof. Ugo Ugazio. 

55. Aleksandra , La resistenza nel secondo conflitto mondiale nelle opere letterarie 
del Piemonte, Università di Varsavia, prof. Anna Fylusinska Kowalski. 

56. Irene Vacchiotti, Lettere partigiane(il linguaggio in queste), Università di 
Torino,  Lettere e Filosofia, prof. Marinella Pregliasco. 

57. Davide Chiolini, La comunicazione del mutamento di una città industriale,  
Politecnico,  Design, prof. Elena della Piana. 

58. Cristina Scarfò, “Roman d’apprentissage et lutte de Résistance chez R.Gary et 
L.Meneghello”, Universitè de la Savoie-Mont Bianc, LLCER, prof. Patrick 
Longuet. 

59. Marco Pugliese, L’attività del tribunale militare di Torino tra il 1943 e il 1945, 
Università di Torino, Giurisprudenza, prof. Enrico Genta. 

60. Ilaria Franza, ricerche su “ Aldo Garosci”, Università di Torino, Scienze 
Internazionali, prof. Barbara Curli. 

61. Chiara Saletta, Storia dell’Italia liberale, Università di Torino, Scienze del 
governo, prof. Antonio Chiavistelli. 

62. Federica Carla Crovella,  Armanda Guiducci: profilo di una saggista, Università 
di torino, Letteratura Filosofia, Prof. Davide Dalmas 

63. Marcello Quaglia, I gruppi rionali fascisti a torino (titolo provvisorio), 
Università di Torino, Storia Magistrale, Prof. Emma Mana 

64. Chiara Ali’ Santoro, ricerche su “spionaggio e servizi segreti”, Università di 
Torino, Scienze internazionali, prof. Barbara Curli 

65. Laura Ferrara, ricerche su “Letteratura religiosa nel ‘600”, Università di Torino, 
Filologia loinguistica e letteratura italiana. 

66. Stefania Tucci, ricerche su “Storia delle donne”, Università di torino, 
Comunicazione interculturale, prof. Daniela Adorni 

67. Mauro Bosia, ricerche su “Felice Platone”, Università di Torino 
68. Lennart Kramer, (titolo provvisorio) Cambiamento dell’immagine delle città. 

Dalla residenza alla “nuova città”, Università di Dresda, Storia, Prof. 
Winfriend Meller 

 
Tesi di Dottorato e Ricerche 
 

1. Federico Luca,  (senza titolo) Università degli studi di Genova, facoltà di 
lettere, proff. Aveto, Bacigalupo. 
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2. Beatrice Baglivo, L’Europa “Kaputt” di Curzio Malaparte, Università di 
Torino, Italianistica, prof. Giovannuzzi. 

3. Stefania Caristia, La rècetion de la litterature française dans les revue 
italiennes, Università Paris Sorbone, prof. Jean-Yves Masson. 

4. Ayana Preminger Amiram,  su “Narratologia della testimonianza nella 
scrittura di finzione di Primo Levi”, Università Hebrew University of 
Jerusalem, Israel e facoltà Department of Littertature. 

5. Chiara Perin, su “Il coraggio dell’errore” Realismo in Italia, 1944-1954, 
Università di Udine e facoltà Diuti, proff. A. del Puppo e F. Fergonzi. 

6. Valentina Geri, su “Primo Levi, intertestualità” University of Notre Dame, 
Indiana, Stati Uniti 

7. Matthew Myers, The left and true working class in the 1920, Università di 
Oxford, prof. Martin Connway 

8. Alekandra Janciarsica, La Resistenza nel secondo conflitto mondiale nelle 
opere letterarie del Piemonte, Università di Varsavia, prof.ssa Anna 
Fylusinska-Kowalska 

9. Emanuela Romeo, ricerche su “La Resistenza in provincia di Torino” 


